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Coronavirus: allarme autonoleggio in caduta libera, -90% 

 

Archiapatti al Governo: "servono misure di sostegno concreto" 

 

REDAZIONE ANSA ROMA  

13 MARZO 202014:34  

 

Coronavirus: allarme autonoleggio in caduta libera, -90% - RIPRODUZIONE RISERVATA  

 

La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal Governo su 

tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a 

breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali 

città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a 

lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. 

 

Sembra un vero e proprio bollettino di guerra il report sull'impatto dell'emergenza COVID-19 sulle 

attività di noleggio reso noto da Aniasa, l'Associazione che all'interno di Confindustria rappresenta 

il settore dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati al Governo a tutela dei lavoratori e 

delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila vetture (25% 

del totale), gestendo quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima 

generazione. 

 

''Il settore è oggi sull'orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi 

drammatici come l'11 settembre avevano determinato effetti così nefasti - evidenzia Massimiliano 

Archiapatti, presidente di Aniasa - Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi 

giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-

car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante peggioramento. Non 

va meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa 

contrazione dei noleggi (-60%)''. Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo 

termine (oltre 1 milione di veicoli in circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno 

bloccando i nuovi ordini di veicoli e preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove 

immatricolazioni da parte del noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà 



inevitabilmente pesanti ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi 

con il deciso calo delle immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del 

noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale. 

 

''Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del Governo - 

ha concluso Archiapatti - trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza di un settore 

strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le tante persone 

che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione in deroga e per 

le imprese strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al 

mondo della mobilità aziendale attualmente in quarantena''.  



 

 

Coronavirus: Aniasa, crollano noleggi presso aeroporti e car 

sharing 
 

13 marzo 2020  

Roma, 13 mar. (Adn Kronos) - La diffusione del coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure 

restrittive assunte dal governo su tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale 

delle attività di noleggio a breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car 

sharing nelle principali città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese 

clienti del noleggio a lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi 

migliori. E' quanto emerge dal report sull'impatto dell'emergenza Covid-19 sulle attività di noleggio 

reso noto da Aniasa, l'Associazione che all'interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di 

mobilità, che chiede interventi immediati al governo a tutela dei lavoratori e delle imprese del settore 

che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale), gestendo 

quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione. 

 

“Il settore - evidenzia Massimiliano Archiapatti, presidente di Aniasa - è oggi sull'orlo del precipizio, 

sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi drammatici come l'11 settembre avevano 

determinato effetti così nefasti. Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi giorni 

abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-car registra 

oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante peggioramento. Non va meglio al 

car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa contrazione dei 

noleggi (-60%)”.  

 

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in 

circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del noleggio 

(1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti ripercussioni sul 

mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi con il deciso calo delle immatricolazioni da 

parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale. 

“Ci aspettiamo - auspica Archiappi - che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo 

studio del governo trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza di un settore 

strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le tante persone che 

operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le 

imprese strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo 

della mobilità aziendale attualmente in quarantena”. 

 



 

 

Coronavirus: Aniasa, crollano noleggi auto e car sharing =  

 

(AGI) - Roma, 13 mar. - La diffusione del Coronavirus nel  

nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal Governo  

su tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco  

quasi totale delle attivita' di noleggio a breve termine (-90%) 

presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing 

nelle principali citta'. Rallentano anche gli ordinativi di  

auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a lungo  

termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in  

attesa di tempi migliori.  

    Somiglia a un vero e proprio bollettino di guerra il report  

sull'impatto dell'emergenza COVID-19 sulle attivita' di 

noleggio reso  noto da Aniasa, l'associazione che all'interno  

di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di  

mobilita', che chiede interventi immediati al Governo a tutela  

dei lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20.000  

addetti e ogni anno immatricola 461.000 vetture (25% del  

totale), gestendo quotidianamente la mobilita' di oltre 1  

milione e 200.000 veicoli di ultima generazione. 

    "Il settore e' oggi sull'orlo del precipizio, sta vivendo 

una crisi senza precedenti, neanche eventi drammatici come l'11 

settembre avevano determinato effetti cosi' nefasti", evidenzia  

Massimiliano Archiapatti, presidente di Aniasa, "Dopo gli  

ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi giorni 

abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di  

noleggi di qui a giugno. Il rent-a-car registra oggi un crollo  

dei noleggi pari al 90% e la situazione e' in costante 

peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della  

mobilita' condivisa nelle nostre citta', che accusa una decisa  

contrazione dei noleggi (-60%)", aggiunge. (AGI)  

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo  

termine (oltre 1 milione di veicoli in circolazione in Italia), con  

le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli  

e preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove  

immatricolazioni da parte del noleggio (1 auto nuova su 4 è  

immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti  

ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi  

ultimi mesi con il deciso calo delle immatricolazioni da parte dei  



privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato e'  

destinato a un crollo verticale. 

"Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori  

economici allo studio del Governo", ha concluso Archiapatti, "trovino  

spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza di un settore  

strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese.  

Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti  

di sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le imprese  

strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano  

ridare ossigeno al mondo della mobilita' aziendale attualmente in quarantena" 

Gin  

131128 MAR 20  

 

 



 

Sotto i colpi del coronavirus crollano i noleggi auto e il car 

sharing 

13 Marzo 2020 Audiopress economia  

 
La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal Governo 

su tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a 

breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali 

città. 

Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a lungo 

termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. Somiglia a un 

vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenza COVID-19 sulle attività di 

noleggio reso noto da Aniasa, l’associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore 

dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati al Governo a tutela dei lavoratori e delle 

imprese del settore che impiega 20.000 addetti e ogni anno immatricola 461.000 vetture (25% del 

totale), gestendo quotidianamente la mobilita’ di oltre 1 milione e 200.000 veicoli di ultima 

generazione. 

“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi 

drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti”, evidenzia Massimiliano 

Archiapatti, presidente di Aniasa, “Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi 

giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-

car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione e’ in costante peggioramento. Non 

va meglio al car sharing, perno della mobilita’ condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa 

contrazione dei noleggi (-60%)”, aggiunge. 

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in 

circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 

http://audiopress.it/2020/03/
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noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 

ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi con il deciso calo delle 

immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato e’ 

destinato a un crollo verticale. 

“Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del 

Governo”, ha concluso Archiapatti, “trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza 

di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le 

tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione 

in deroga e per le imprese strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano 

ridare ossigeno al mondo della mobilita’ aziendale attualmente in quarantena” 

 

 

 

 

 



 

 

EMER GENZA C OVID- 19 

Noleggio e flotte aziendali, l’Aniasa chiede servono 
interventi immediati dopo il crollo per coronavirus 

 

Le nuove stringenti misure adottate dal Governo a livello nazionale hanno avuto come 

conseguenza anche il blocco quasi totale delle attività di noleggio a breve termine. In 

affanno quello a lungo 

di Giulia Paganoni 

 

Il Covid-19 mette in ginocchio anche il business del noleggio che subisce un grave calo 

della domanda. Le nuove misure restrittive assunte dal Governo su tutto il territorio 

nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a breve 

termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali 

città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del 

noleggio a lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di 

tempi migliori. 

Servono interventi immediati  

Una fotografia davvero impressionate quella che deriva dal report sull'impatto 

dell'emergenza Covid-19 sulle attività di noleggio reso noto da Aniasa, l'Associazione che 

all'interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità, che chiede 

interventi immediati al Governo a tutela dei lavoratori e delle imprese del settore che 

impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale), gestendo 

quotidianamente la mobilità di oltre un milione e 200mila veicoli di ultima generazione. 

«Il settore è oggi sull'orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche 

eventi drammatici come l'11 settembre avevano determinato effetti così nefasti - evidenzia 

Massimiliano Archiapatti, Presidente di Aniasa. Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal 

Governo in questi giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi 

di qui a giugno. Il rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è 

in costante peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa 

nelle nostre città, che accusa una decisa contrazione dei noleggi (-60%)».  

Noleggio a lungo termine: arrivano i primi segnali di empasse  

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine che rappresenta 

oltre un milione di veicoli in circolazione in Italia, con le aziende clienti che stanno 

bloccando i nuovi ordini di veicoli e preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di 



nuove immatricolazioni da parte del noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a 

noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti ripercussioni sul mercato automotive, già 

alle prese in questi ultimi mesi con il deciso calo delle immatricolazioni da parte dei 

privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale. 

La richiesta degli addetti ai lavori è per attività di sostegno delle tante persone che operano 

nel settore, come la cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti come il 

superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della mobilità 

aziendale attualmente in quarantena. 



 

NOLEGGIO  

Coronavirus 
Il mondo del noleggio e del car sharing sull'orlo del baratro  

Alberto Vita  

Pubblicato il 13/03/2020  

 
 

Una mobilità in-sostenibile. Il coronavirus e le misure restrittive assunte dal governo su tutto il 

territorio nazionale stanno colpendo in modo pesante tutto il settore del noleggio e del car sharing: 

il noleggio a breve termine è praticamente bloccato, con un meno 90% di attività presso gli 

aeroporti, il car sharing è a meno 60% e le prime conseguenze si avvertono anche nel lungo 

termine, con le aziende che preferiscono prolungare i contratti in essere e posticipare gli eventuali 

nuovi ordinativi. "Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, 

neanche eventi drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti", evidenzia 

Massimiliano Archiapatti, presidente di Aniasa. 

Un bollettino di guerra. Il settore dei servizi di mobilità che impiega 20mila addetti e ogni anno 

immatricola 461mila vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la mobilità di oltre 1 

milione e 200mila veicoli di ultima generazione. è messo in ginocchio da questa emergenza. Per 

questo, l'associazione confindustriale chiede interventi immediati al governo a tutela dei lavoratori e 

delle imprese. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del noleggio (un'auto nuova su quattro è 

immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti ripercussioni sul mercato automotive, 

già alle prese in questi ultimi mesi con il deciso calo delle immatricolazioni da parte dei privati. 

Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale. "Ci aspettiamo 

che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del governo", ha aggiunto 

Archiapatti. "Trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza di un settore strategico 

per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le tante persone che operano 

nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le imprese 

strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della 

mobilità aziendale attualmente in quarantena". 

https://www.quattroruote.it/business/noleggio/
https://www.quattroruote.it/redazione/alberto_vita.html
https://www.quattroruote.it/tags/coronavirus
https://www.quattroruote.it/tags/car_sharing
https://www.quattroruote.it/tags/noleggio_a_breve_termine
https://www.quattroruote.it/tags/noleggio_a_lungo_termine
https://www.quattroruote.it/tags/noleggio_a_lungo_termine


  
 

 

 

ROMA - I noleggi crollano del 90%, il car sharing del 60%. Il Coronavirus sta mettendo in 

ginocchio un settore che in Italia genera un fatturato annuo di 6 miliardi di euro, impiega 20mile 

persone, gestisce 1,2 milioni di veicoli e nel 2019 ha immatricolato 461mila vetture ovvero il 25% 

dell’intero mercato dell’auto. 

Per questo l’Aniasa, l’associazione di settore all’interno di Confindustria, reclama misure da parte 

del governo. «Ci aspettiamo – ha detto il presidente, Massimiliano Archiapatti – che nei 

provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del Governo trovino spazio misure 

in grado di assicurare la sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e 

aziendale del Paese. Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di 

sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti come il 

superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale 

attualmente in quarantena». 

Già 10 giorni fa, in occasione di un incontro con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 

Paola De Micheli, l’Aniasa aveva lanciato il grido di allarme dopo che le prime notizie sul contagio 

avevano creato una contrazione delle prenotazioni del rent-a-car dell’80%, sia attraverso il 

cosiddetto canale business, legato ai viaggi di lavoro, sua leisure ovvero il turismo. Il problema ora 

si sta estendendo al noleggio a lungo termine che riguarda oltre un milione di auto. Di fronte infatti 

alle incertezze legate alla situazione economica, le aziende stanno cancellando gli ordini o 

ritardando la sostituzione dei loro parchi allungando i contratti. 

 

Il contraccolpo, ha detto Archiapatti, è più pesante di quello registrato dopo l’11 settembre nel 

2001 e dunque sarà netto anche in termini di immatricolato, ancora di più di quello causato dal 

mancato utilizzo delle vetture per noleggio a breve termine targate dalle società in vista delle 

vacanze pasquali e del week end lungo del 1-3 maggio. È ormai chiaro che la stagione è 

compromessa irrimediabilmente. 

 

 



 

 

 

Incubo Covid-19: crollano noleggi e car sharing 
  

di Massimiliano Archiapatti* 

Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi 

drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti. Dopo gli ultimi 

provvedimenti assunti dal Governo in questi giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le 

prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 

90% e la situazione è in costante peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della 

mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa contrazione dei noleggi (-60%).      

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in 

circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 

noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 

ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi  ultimi mesi con il deciso calo delle 

immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato 

a un crollo verticale. 

Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del Governo, 

trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza di un settore strategico per la 

mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le tante persone che operano 

nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le imprese 

strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo 

della mobilità aziendale attualmente in quarantena. 

*Presidente di Aniasa 

http://motori.ilgiornale.it/muovermi-sul-coronavirus/


 
 

Coronavirus e car sharing, auto disinfettate ma crollano i 
noleggi 

13 MARZO 2020 alle 18:44  
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Di: Alberto Pellegrinetti  

Il virus mette in ginocchio i settori legati alla mobilità con percentuali al ribasso mai viste 

prima  

Tutte le auto dei principali gruppi di noleggio cittadino (non solo in Italia ma anche negli altri 

Paesi europei come Germania, Austria, Olanda, Francia e Spagna) vengono disinfettate da un 

fornitore appositamente incaricato. La disinfezione con specifici prodotti avviene in aggiunta alla 

pulizia regolare delle vetture, che è stata quadruplicata rispetto al solito. 

Nel frattempo si iniziano a contare le perdite. Con le limitazioni agli spostamenti per contenere il 

contagio del Coronavirus (qui vi spieghiamo tutto sulla necessaria autocertificazione) i numeri sono 

chiaramente negativi: -90% per il noleggio auto in aeroporto e -60% per i sevizi di noleggio 

condiviso.  

Rallentano anche gli ordini di auto nuove da parte delle imprese del noleggio a lungo termine che 

preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. 

Impegno generale 

Enjoy ha avviato una sanificazione straordinaria dei mezzi della propria flotta. Anche Adduma Car 

e “YUKÕ with Toyota” hanno alzato il livello di igiene a bordo delle auto in car sharing. Sotto i 

riflettori, soprattutto le parti più a diretto contatto con il guidatore (volante, cambio e cruscotto). 

Per questo si moltiplicano i turni di pulizia rispetto al solito, potenziando le attività di 

sanificazione e disinfezione della flotta di auto in condivisione. Le operazioni vengono effettuate 

con frequenza giornaliera, attraverso l’uso di detergenti a base alcolica. 

 

https://it.motor1.com/2020/03/13/
https://it.motor1.com/news/404083/car-sharing-auto-disinfettate-crollo-dei-noleggi/#comments
https://it.motor1.com/info/team/alberto-pellegrinetti/
https://it.motor1.com/features/403059/limitazioni-traffico-coronavirus-italia-cosa-fare/
https://it.motor1.com/tag/coronavirus/
https://it.motor1.com/news/403271/autocertificazione-per-viaggiare-coronavirus/
https://it.motor1.com/news/402300/coronavirus-noleggio-auto/


Il peso sulle immatricolazioni 

Il bollettino sulle stato delle attività di noleggio è stato reso noto da ANIASA, associazione che 

rappresenta il settore dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati al governo a tutela dei 

lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461 mila 

vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200 mila veicoli 

di ultima generazione. 

Ricadute e speranze 

Lo stop delle nuove immatricolazioni da parte del noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a 

noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti ripercussioni sul mercato auto, già alle prese in 

questi ultimi mesi con il deciso calo delle immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto 

sostegno del noleggio, il mercato è destinato a un crollo ulteriore. 

“Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del 

Governo”, ha concluso Archiapatti, “trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza 

di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le 

tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione 

in deroga e per le imprese strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano 

ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale attualmente in quarantena”. 

https://it.motor1.com/news/385569/mercato-auto-italia-novembre-2019/
https://it.motor1.com/news/385569/mercato-auto-italia-novembre-2019/


 

 

 

CROLLANO I NOLEGGI PRESSO GLI AEROPORTI (-90%) E IL CAR 

SHARING (-60%)  

 

La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal 

Governo su tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività 

di #noleggio a breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car 

sharing nelle principali città. Rallentano anche gli ordinativi di #auto nuove da parte delle 

imprese clienti del #noleggio a lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, 

in attesa di tempi migliori. 

Somiglia un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenza COVID-19 

sulle attività di #noleggio reso  noto da ANIASA, l’Associazione che all’interno di Confindustria 

rappresenta il settore deiservizi di mobilità, che chiede interventi immediati al Governo a tutela dei 

lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila 

vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli 

di ultima generazione. 
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Covid-19: rent a car a -80%. 
 

MARINA FANARA · 13/03/2020  

ddThis Sharing Buttons 
Share to TwitterShare to Facebook 

 

L'emergenza coronavirus sta mettendo in ginocchio le imprese di autonoleggio: solo 
considerando gli ultimi 10 giorni, nel nostro Paese il crollo delle locazioni a breve termine 
ha raggiunto l'80%.  

A lanciare l'allarme è Aniasa, l'associazione che rappresenta le imprese di autonoleggio e 
dei servizi di mobilità (sharing mobility compresa), che ha chiesto al governo 
interventi concreti per salvaguardare la sopravvivenza di molti operatori del settore.  

Rent a car in caduta libera 

"In questi ultimi 10 giorni, le attività di noleggio a breve termine, perno dell'offerta 
turistica del Paese, sono rimaste ferme al palo", sottolinea Massimiliano Archiapatti, 
presidente Aniasa, "a livello nazionale la contrazione dei noleggi, rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso, arriva fino all'80%".  

Stagione compromessa  

Un crollo dovuto soprattutto alla drastica diminuzione degli spostamenti per lavoro 
o turismo legata appunto all'emergenza coronavirus. "Ciò che preoccupa le aziende", 
sottolinea Archiapatti, "sono le numerose disdette, dall'Italia e dall'esterno, delle 
prenotazioni per le festività pasquali ormai definitivamente compromesse. Il persistere 
dell'attuale situazione renderà la stagione disastrosa".  

L'Aniasa ha espressamente chiesto al governo, in particolare al ministro Infrastrutture e 
trasporti, Paola De Micheli, di attivare "tutti gli interventi necessari a livello nazionale, 
e non solo nelle aree più colpite dal virus, per assicurare la tenuta di un settore strategico 
per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del paese".  

Occhio al lungo termine 

A correre seri rischi, spiega ancora il presidente Aniasa, non sono solo gli operatori del rent 
a car (20mila addetti e immatricola oltre 460mila vetture l'anno) ma anche quelli del lungo 
termine che in Italia conta più di un milione di veicoli circolanti: se non si corre ai ripari, 
avverte l'Aniasa, le aziende saranno costrette a tagliare gli investimenti sulle 
flotte e ad allungare ulteriormente la durata dei contratti in essere.  

 



 

 

 

Covid-19: car sharing -60%. 

 

MARINA FANARA · 13/03/2020  
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Car sharing in forte sofferenza: la drastica diminuzione degli spostamenti cittadini imposti 
dal governo per contenere il contagio del virus Covid-19 ha determinato un drastico 
calo dei noleggi del servizio di condivisione: -60%, sostiene l'Aniasa, l'Associazione che 
rappresenta le aziende italiane di autonoleggio e sharing mobility.  

Cosa si chiede al governo 

Considerata la portata della crisi, che comprende rent a car e noleggio a lungo termine, il 
presidente Aniasa Massimiliano Archiapatti chiede al governo "provvedimenti di sostegno 
come la cassa integrazione in deroga per i lavoratori e per le imprese come il 
superammortamento che, in post-emergenza, possa ridare ossigeno a un settore 
attualmente in quarantena".  

Free Now, il servizio taxi privato di Daimler e Bmw, conferma che c'è "un calo delle 
richieste che si attesta attorno al 60%", ci spiegano, "dovuto al fatto che la nostra 
clientela è rappresentata per il 30% da turisti e per il 35% da business 
travellers".   

Per il resto, aggiunge Free Now, "appoggiamo le indicazioni del governo di restare a casa 
per contenere il contagio. Ma nel caso in  cui i cittadini avessero bisogno di spostarsi per 
motivate e lecite ragioni, la nostra azienda garantisce un servizio affidabile, che 
rispetta le tariffe amministrate dai Comuni di competenza, senza alcuna speculazione sui 
prezzi delle corse".  



 
 

Coronavirus: Aniasa, crollano noleggi presso 

aeroporti e car sharing 
 

13 marzo 2020  

La diffusione del coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal governo su tutto 

il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a breve 

termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali città. 

Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a lungo 

termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. E' quanto emerge 

dal report sull'impatto dell'emergenza Covid-19 sulle attività di noleggio reso noto da Aniasa, 

l'Associazione che all'interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità, che chiede 

interventi immediati al governo a tutela dei lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila 

addetti e ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la 

mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione. 

“Il settore - evidenzia Massimiliano Archiapatti, presidente di Aniasa - è oggi sull'orlo del precipizio, 

sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi drammatici come l'11 settembre avevano 

determinato effetti così nefasti. Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi giorni 

abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-car registra 

oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante peggioramento. Non va meglio al 

car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa contrazione dei 

noleggi (-60%)”.  

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in 

circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del noleggio 

(1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti ripercussioni sul 

mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi con il deciso calo delle immatricolazioni da 

parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale. 

“Ci aspettiamo - auspica Archiappi - che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo 

studio del governo trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza di un settore 

strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le tante persone che 

operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le 

imprese strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo 

della mobilità aziendale attualmente in quarantena”. 



 
 

 

ATTUALITÀ  

Noleggio Auto: crollo al -90% 
 
13 marzo 2020   

 

di Valerio Nebuloni  

 

 

Ci sono settori più sensibili agli effetti delle misure cautelative nei confronti della diffusione 
del COVID-19. Ne è un esempio il noleggio di autovetture, che sta vedendo in questi 
giorni un vero e proprio crack, con una riduzione delle attività di noleggio di oltre il 
90%. La motivazione è semplice, non solo vengono meno le ragioni di un noleggio, con 
la popolazione (giustamente) bloccata nelle proprie abitazioni, ma anche per paura di 
contrarre il virus in un ambiente solitamente condiviso da molte persone. 
Il dato è generale e riguarda più aziende dislocate in tutti i punti chiave, dagli 
aeroporti alle città. Inoltre, nei centri urbani, si è conseguentemente registrata una 
diminuzione dei noleggi di tutte le attività di car sharing, per oltre il 60%. I dati sono 
resi noti da Aniasa, associazione di Confindustria che si occupa di servizi di mobilità, 
chiedendo al tempo stesso al governo aiuti immediati per una situazione quantomeno 
preoccupante soprattutto per via delle oltre 20.000 persone impiegate in questi settori e 
per l'enorme mole di contributo agli spostamenti che offrono i provider di questi servizi, 
che ricordiamo immatricolano ogni anno circa il 25% del totale delle nuove auto. 
Sempre Massimiliano Archiapatti, presidente di Aniasa, aggiunge che "ci aspettiamo nei 
provvedimenti di sostegno trovino spazio misure in grado di assicurare la 
sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale 
del Paese". 

 



 
 

 

#Coronavirus: ANIASA, crollano i noleggi presso gli aeroporti (-90%) e il 

car sharing (-60%) 

(FERPRESS) – Roma, 13 MAR – La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le 

nuove misure restrittive assunte dal Governo su tutto il territorio nazionale hanno 

determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a breve termine (-90%) presso 

aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali città. Rallentano anche 

gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a lungo termine che 

preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. 

Somiglia a un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenza 

COVID-19 sulle attività di noleggio reso  noto da ANIASA, l’Associazione che all’interno di 

Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati 

al Governo a tutela dei lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e 

ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la 

mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione. 

“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche 

eventi drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti”, evidenzia 

Massimiliano Archiapatti, Presidente di ANIASA, “Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal 

Governo in questi giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi 

di qui a giugno. Il rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è 

in costante peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa 

nelle nostre città, che accusa una decisa contrazione dei noleggi (-60%)”. 

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di 

veicoli in circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di 

veicoli e preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da 

parte del noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà 

inevitabilmente pesanti ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi  ultimi 

mesi con il deciso calo delle immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto 

sostegno del noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale. 

“Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del 

Governo”, ha concluso Archiapatti, “trovino spazio misure in grado di assicurare la 

sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del 

Paese. Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di 

sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti come il 

superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della 

mobilità aziendale attualmente in quarantena”. 



 

 

Aniasa: Coronavirus, urgono interventi immediati di sostegno 

di Marco Castelli  

Aniasa, l’associazione rappresentativa del mondo del noleggio e dei servizi di mobilità, chiede al 

Governo misure immediate: cassa integrazione in deroga per il settore e superammortamento per 

sostenere la domanda delle imprese.  

Un vero e proprio bollettino di guerra. La diffusione del Coronavirus in Italia ha determinato un 

blocco quasi totale delle attività di noleggio a breve termine (addirittura -90%): a denunciarlo è 

Aniasa, che sottolinea anche il calo consistente del car sharing e il rallentamento degli ordini di 

auto nuove da parte delle aziende clienti del noleggio a lungo termine. 

L’associazione chiede interventi immediati al 

Governo a tutela dei lavoratori e delle imprese del settore, che impiega 20mila addetti, 

rappresenta il 25% dell’immatricolato automotive totale e gestissce la mobilità di oltre 1 milione 

e 200mila veicoli. 

“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedent i, neanche eventi 

drammatici come l’11 settambre avevano determinato effetti così nefasti”  evidenzia 

Massimiliano Archiapatti, presidente di Aniasa. 

ANIASA: COME IL CORONAVIRUS STA COLPENDO IL NOLEGGIO 

“Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi giorni abbiamo ricevuto disdette di 

quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il Rent-a-car registra oggi un crollo dei 

noleggi pari al 90% e la situazione è in costante peggioramento. Non va meglio al car sharing, 

perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa contrazione dei noleggi (-

60%)” spiega Archiapatti. 

Approfondisci: gli impatti dell’emergenza sul noleggio a breve termine 

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine. Archiapatti sottolinea che 

i clienti  “stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e preferiscono prolungare i contratti in 

essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del noleggio (1 auto nuova su 4 è 

immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti ripercussioni sul mercato 

https://www.fleetmagazine.com/author/marcolyndus/
https://www.fleetmagazine.com/aniasa-rent-a-car-coronavirus/


automotive, già alle prese in questi ultimi mesi con il deciso calo delle immatricolazioni da parte 

dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale”. 

Leggi anche: gli impatti dell’emergenza sul noleggio a lungo termine 

URGONO PROVVEDIMENTI 

Aniasa rivolge un appello al Governo. “Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli 

operatori economici allo studio trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza di 

un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese”. 

Conclude Archiapatti: “Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro settore 

provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti come 

il superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della mobilità 

aziendale attualmente in quarantena”. 

https://www.fleetmagazine.com/noleggio-lungo-termine-coronavirus/


 

 

 

Il Coronavirus (Covid-19) è arrivato a bloccare un intero paese, l'Italia, e ora proietta 
verso lo stop completo un settore strategico per l'economia nazionale, come quello del 
Rent-a-Car. 

La segnalazione è arrivata da ANIASA (Associazione Nazionale Industria 
dell'Autonoleggio e Servizi Automobilistici), che ha indicato a oggi già un meno 90 per 
cento di richieste negli aeroporti, nelle stazioni ferroviarie e presso gli uffici downtown. 

"Il settore è oggi sull’orlo del precipizio - ha dichiarato il Presidente di ANIASA, 
Massimiliano Archiapatti (a sua volta, Amministratore Delegato e Direttore Generale di 
Hertz Italia, NdR) -. Sta vivendo una crisi senza precedenti. Neanche eventi drammatici 
come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti". 

I decreti governativi hanno infatti determinato, già a oggi, una disdetta di quasi tutte le 
prenotazioni per le flotte a noleggio sino al mese di giugno. La situazione del Rent-a-
Car appare però in costante peggioramento. Si fa pertanto ancora più alto il tono della 
voce nell'appello che l'Associazione non ha mancato di lanciare sin dall'esplodere 
dell'attuale emergenza sanitaria. 

Leggi anche: le parole di ANIASA all'incontro al MIT del 2 marzo scorso 

"Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno 
come la cassa integrazione in deroga - ha ribadito Archiapatti -. Per le imprese, strumenti 
come il superammortamento che, post-emergenza, possano ridare ossigeno al mondo 
della mobilità aziendale attualmente in quarantena".  

I primi scossoni stanno colpendo anche il segmento del noleggio a lungo termine. Gli 
ordini di auto nuove da inserire in flotta da parte della realtà business clienti risultano 
infatti meno. In questo clima di incertezza sulla durata della pandemia, la strada seguita è 
quella del prolungamento dei contratti in essere. 

Un fenomeno che non tarderà molto a ripercuotersi negativamente, a cascata, sul 
mercato automotive, già piegato, negli ultimi mesi, da una riduzione delle vendite ai 
privati. Anche per questo settore, la paura, motivata, è di un crollo verticale.  

In forte crisi anche la mobilità condivisa, altro comparto seguito dall'organismo 
confindustriale: il car sharing sta infatti registrando un calo del 60 per cento.   

https://www.flottefinanzaweb.it/news/crisi-noleggio-appello-aniasa-governo


 

 

 

Coronavirus: crollano i noleggi presso gli aeroporti (-90%) e il car 

sharing (-60%) 
13 Marzo 2020 

 
Disdette gran parte delle prenotazioni, estate compresa. Si fermano le 
immatricolazioni del noleggio (25% del totale). Pesanti ricadute anche sul settore 
automotive. 

 

La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte 
dal Governo su tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle 
attività di noleggio a breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e 
del car sharing nelle principali città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte 
delle imprese clienti del noleggio a lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in 
essere, in attesa di tempi migliori. 
Somiglia a un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenza 
COVID-19 sulle attività di noleggio reso noto da ANIASA, l’Associazione che all’interno di 
Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità, che chiede interventi 
immediati al Governo a tutela dei lavoratori e delle imprese del settore che impiega 
20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale), gestendo 
quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione. 

 



“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche 
eventi drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti”, evidenzia 
Massimiliano Archiapatti, Presidente di ANIASA. “Dopo gli ultimi provvedimenti assunti 
dal Governo in questi giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di 
noleggi di qui a giugno. Il rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la 
situazione è in costante peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della 
mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa contrazione dei noleggi (-
60%)”. 
Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione 
di veicoli in circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini 
di veicoli e preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni 
da parte del noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà 
inevitabilmente pesanti ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi 
ultimi mesi con il deciso calo delle immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto 
sostegno del noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale. 
“Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio 
del Governo”, ha concluso Archiapatti, “trovino spazio misure in grado di assicurare la 
sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale 
del Paese. Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti 
di sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti come il 
superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della 
mobilità aziendale attualmente in quarantena”.  



 

 

Coronavirus: crollano i noleggi presso gli aeroporti (-90%) e il car 

sharing (-60%)  
 

Archiapatti al Governo: “servono misure di sostegno concreto al settore per mantenere livelli 

occupazionali e investimenti sul mercato italiano”  

13 marzo, 2020 

MOBILITÀ  

La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove 

misure restrittive assunte dal Governo su tutto il territorio nazionale hanno determinato un 

blocco quasi totale delle attività di noleggio a breve termine (-90%) presso aeroporti, 

stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali città. Rallentano anche gli 

ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a lungo termine 

che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. 

Somiglia a un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenza 

COVID-19 sulle attività di noleggio reso noto da ANIASA, l’Associazione che all’interno di 

Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati 

al Governo a tutela dei lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e 

ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la 

mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione. 

“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche 

eventi drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti”, evidenzia 

Massimiliano Archiapatti, Presidente di ANIASA, “Dopo gli ultimi provvedimenti assunti 

dal Governo in questi giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di 

noleggi di qui a giugno. Il rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la 

situazione è in costante peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della mobilità 

condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa contrazione dei noleggi (-60%)”.  

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di 

veicoli in circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di 

veicoli e preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da 

parte del noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà 

inevitabilmente pesanti ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi 

mesi con il deciso calo delle immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto 

sostegno del noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale. 

“Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del 

Governo”, ha concluso Archiapatti, “trovino spazio misure in grado di assicurare la 

sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del 

http://www.ecodallecitta.it/notizie/macro/2/mobilita/


Paese. Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di 

sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti come il 

superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della 

mobilità aziendale attualmente in quarantena”.  

 

Fonte: Aniasa 

https://www.aniasa.it/


 

 

Noleggi e car-sharing in forte calo 
 

13/03/2020 17:15  

Secondo i dati di Aniasa, i noleggi di macchine negli aeroporti sono calati del 90% e 

il car sharing del 60%. Il presidente Archiapatti chiede misure al governo  

A causa della diffusione del coronavirus in Italia e a seguto delle nuove misure restrittive 
si è verificato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a breve termine (-90%) 
presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing (-60%) nelle principali 
città. E’ quanto emerge dal bollettino reso noto da Aniasa, che chiede interventi 
immediati al governo a tutela dei lavoratori e delle imprese del settore che impiega 
20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale), gestendo 
quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione. 

“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, 
neanche eventi drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così 
nefasti” - evidenzia Massimiliano Archiapatti, presidente di Aniasa. 

“Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal governo in questi giorni abbiamo ricevuto 
disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-car registra 
oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante peggioramento. Non va 
meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una 
decisa contrazione dei noleggi (-60%)”.  Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul 
noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in circolazione in Italia), con le 
aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e preferiscono prolungare i 
contratti in essere" - ha aggiunto il presidente. 

"Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del noleggio (1 auto nuova su 4 è 
immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti ripercussioni sul mercato 
automotive, già alle prese in questi  ultimi mesi con il deciso calo delle 
immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il 
mercato è destinato a un crollo verticale. “Ci aspettiamo che nei provvedimenti di 
sostegno agli operatori economici allo studio del governo” ha concluso Archiapatti.  
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Anche il Car sharing crolla  

sotto il peso del Coronavirus  

 

  

 

Autore: Giulia Fermani  

Pubblicato il 13/03/2020 ore 12:09 

EFFETTI INDESIDERATI Gli effetti della diffusione del Coronavirus hanno investito 

ogni sfera della società, e quella dell'auto non ha fatto eccezione. Certamente in termini di mole di 

vendite: dopo l’estensione della zona rossa a tutta Italia per quest'anno si prevede, infatti, che il 

mercato crollerà del 14,4%, portando ad appena 1,8 milioni le unità vendute. Gli effetti del 

COVID-19 non hanno però risparmiato neanche il noleggio auto e il fortunato (finora) car 

sharing.   

NOLEGGIO E VENDITE IN CALO Non solo vendite in calo nonostante l'idea, a causa della 

chiusura dei concessionari, di spostare il flusso sulla vendita online. Stando alle dichiarazioni 

della Aniasa, l’associazione aderente a Confindustria che rappresenta il settore del noleggio, sarà 

proprio quest'ultimo a subire i maggiori danni. Rallentano i nuovi ordini: in scadenza di contratto, i 

clienti preferiscono prolungare quello in essere piuttosto che stipularne uno nuovo. Ma 

sarà il noleggio a breve termine a pagare di più, con un calo - già in atto - dell'80%. Non stupisce, 

in effetti, vista la drastico riduzione del flusso di turisti e professionisti provenienti dall'estero che 

hanno determinato non solo una riduzione del 60% delle richieste di vetture FREE NOW (ex 

mytaxi) ma anche di noleggi presso gli aeroporti (-90%).   

 

https://www.motorbox.com/auto/magazine/auto-novita/car-sharing-coronavirus-effetti-negativi-cosa-succedera
https://www.motorbox.com/auto/magazine/auto-novita/car-sharing-coronavirus-effetti-negativi-cosa-succedera
https://www.motorbox.com/auto/magazine/auto-novita/car-sharing-coronavirus-effetti-negativi-cosa-succedera
https://www.motorbox.com/auto/magazine/auto-novita/car-sharing-coronavirus-effetti-negativi-cosa-succedera
https://www.motorbox.com/redazione/giulia-fermani/
https://www.motorbox.com/auto/magazine/vivere-auto/coronavirus-concessionari-auto-chiusi-vendita-online
https://www.aniasa.it/


STOP AL CAR SHARING Non è solo l'assenza di turisti a determinare il crollo (60% totale) di 

richieste di vetture in car sharing. Anche le nuove normative hanno giocato un ruolo importante 

(se non posso uscire di casa, a cosa mi serve noleggiare l'auto?) così come anche la di essere 

contagiati, non essendo gli unici utilizzatori dell'auto. È vero, infatti, che l’auto condivisa, rispetto 

ai mezzi pubblici, ha il vantaggio di potere essere usata singolarmente, ma il problema principale 

risiede nell'igiene delle superfici delle vetture. A questo proposito, noi di Motorbox abbiamo 

pubblicato una guida su come tenere pulita l'auto da virus e batteri che può essere più che mai 

utile in questi giorni di incertezza.  

LA RISPOSTA DEI SERVIZI DI CAR SHARING Per provare a far fronte a questa emergenza, 

i principali operatori di settore hanno messo in atto misure straordinarie. Share Now, il servizio di 

car sharing di Daimler e BMW nato dalla fusione di Car2go e Drive Now, ha fatto sapere che tutti i 

veicoli disponibili per il noleggio vengono ora regolarmente disinfettati con prodotti specifici (in 

aggiunta alla pulizia regolare). Il servizio di car sharing elettrico SHARE'Ngo, addirittura, 

cambia i termini di noleggio. Non si pagherà più al minuto, come siamo abituati, ma chi ha bisogno 

dell'auto potrà sottoscrivere una forma di abbonamento mensile, scegliendo tra diverse opzioni di 

tempo e di tariffe, per avere a disposizione un'auto personale, sanificata e con gel disinfettante a 

bordo. Dopo Firenze, città scelta per testare il nuovo servizio, sarà la volta di Roma e Milano.  

http://www.motorbox.com/guide-pratiche/pratiche/coronavirus-come-tenere-pulita-auto-da-virus-e-batteri


 

 

Coronavirus: alarm car rentals in free fall, -90% 

 

March 13, 2020  

 
The spread of the Coronavirus in our Country and the new restrictive measures 

taken by the Government throughout the national territory, have led to an 
almost total block of the activities of the short-term rental (-90%) at airports, 

stations and town centres and car sharing in major cities. Also slow orders for 

new cars from a part of the business customers renting in the long term that 
they prefer to prolong the existing contracts, in anticipation of better times. 

It’s like a real war bulletin the report on the impact of the emergency COVID-
19 on the activities of hire made known by Aniasa, the Association within 

Confindustria represents the sector of mobility services, which calls for 

immediate intervention of the Government to protect the workers and of the 
enterprises of the sector that employs 20 thousand workers each year and 

enrol 461mila cars (25% of the total), managing the daily mobility of more 
than 1 million and 200 thousand vehicles of the latest generation. 

“The sector is today on the brink of the precipice, is experiencing an 

unprecedented crisis, even dramatic events such as September 11 had led to 
effects so disastrous – highlights Massimiliano Archiapatti, president of Aniasa 

– After the latest measures adopted by the Government in these days we have 
received a notice of cancellation of almost all reservations of rentals here in 

June. The rent-a-car, today it is a collapse of the rentals equal to 90% and the 
situation is constantly worsening. Not is better to car sharing, the pin-mobility 

shared in our city, which charges a decided contraction of the rentals (-60%)”. 
The effects begin to be felt on long term rental (more than 1 million vehicles in 

circulation in Italy), with all of the customers who are blocking new orders of 
vehicles and prefer to extend the existing contracts. Stop new registrations on 

the part of the rental (1 car new on 4 is registered to the rental) will inevitably 
result in heavy repercussions on the automotive market, already struggling in 

recent months with the sharp fall in new car registrations by private 
individuals. Without the usual support of the rental, the market is likely to 

collapse. 



“We expect that in the provision of support to the economic operators to the 

study of the Government – concluded Archiapatti – find a space in measures to 
ensure the survival of a strategic sector for urban mobility, tourism and 

business in the Country. We ask for the many people who work in our industry 

support measures such as the layoff notwithstanding, and for the tools 
business as the superammortamento that post-emergency, could give oxygen 

to the world of enterprise mobility is currently in quarantine.”  



 

 

 

Coronavirus: crollano i noleggi presso gli aeroporti (-90%) e il car 
sharing (-60%) 

 
pubblicato il 13 / 03 / 2020 scritto da Redazione  
 

 
La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte 
dal Governo su tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale 
delle attività di noleggio a breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri 
cittadini e del car sharing nelle principali città. Rallentano anche gli ordinativi di 
auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a lungo termine che 
preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. 

Somigliaa un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenza 
COVID-19 sulle attività di noleggio reso  noto da ANIASA, l’Associazione che all’interno di 
Confindustria rappresenta il settore deiservizi di mobilità, che chiede interventi immediati al 
Governo a tutela dei lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e 
ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la 
mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione. 

“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche 
eventi drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti”, evidenzia 
Massimiliano Archiapatti, Presidente di ANIASA, “Dopo gli ultimi provvedimenti assunti 
dal Governo in questi giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di 
noleggi di qui a giugno. Il rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la 
situazione è in costante peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della mobilità 
condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa contrazione dei noleggi (-60%)”.      

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di 
veicoli in circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di 
veicoli e preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da 
parte del noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà 
inevitabilmente pesanti ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi  ultimi 
mesi con il deciso calo delle immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto 
sostegno del noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale. 

“Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del 
Governo”, ha concluso Archiapatti, “trovino spazio misure in grado di assicurare la 
sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del 

https://www.gripdetective.it/pages/chi-siamo


Paese. Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di 
sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti come il 
superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della 
mobilità aziendale attualmente in quarantena”.  



 

 

Covid-19, ANIASA: noleggio in aeroporto -90% carsharing -60%  
 

Archiapatti al Governo: “ servono misure di sostegno concreto al settore per mantenere livelli 

occupazionali e investimenti sul mercato italiano”  

FONTE: ANIASA  

13/03/2020  

 
La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal 

Governo su tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività 

di noleggio a breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car 

sharing nelle principali città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle 

imprese clienti del noleggio a lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, 

in attesa di tempi migliori. 

Somiglia a un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenza COVID-19 

sulle attività di noleggio reso  noto da ANIASA, l’Associazione che all’interno di Confindustria 

rappresenta il settore dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati al Governo a tutela dei 

lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila 

vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli 

di ultima generazione. 

“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi 

drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti”, evidenzia Massimiliano 

Archiapatti, Presidente di ANIASA, “Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi 

giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-

car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante peggioramento. 

Non va meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una 

decisa contrazione dei noleggi (-60%)”.      

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in 

circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 

noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 

https://leasenews.it/society/aniasa


ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi  ultimi mesi con il deciso calo delle 

immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato 

a un crollo verticale. 

“Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del 

Governo”, ha concluso Archiapatti, “trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza 

di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le 

tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione 

in deroga e per le imprese strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano 

ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale attualmente in quarantena”. 



 

 

Attualità  

Coronavirus: crollano i noleggi presso gli aeroporti (-90%) e il car 

sharing (-60%) 

13 marzo 2020  

 

 
Archiapatti al Governo: “ servono misure di sostegno concreto al settore per mantenere livelli 

occupazionali e investimenti sul mercato italiano”  

La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal Governo 

su tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a 

breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali 

città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a 

lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. 

Somiglia a un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenza COVID-19 

sulle attività di noleggio reso noto da ANIASA, l’Associazione che all’interno di Confindustria 

rappresenta il settore dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati al Governo a tutela dei 

lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila 

vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli 

di ultima generazione. 

“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi 

drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti”, evidenzia Massimiliano 

Archiapatti, Presidente di ANIASA, “Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi 

giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-

car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante peggioramento. 

Non va meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una 

decisa contrazione dei noleggi (-60%)”.  

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in 

circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 

noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 

https://www.partsweb.it/argomento/attualita/


ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi con il deciso calo delle 

immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato 

a un crollo verticale. 

“Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del 

Governo”, ha concluso Archiapatti, “trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza 

di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le 

tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione 

in deroga e per le imprese strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano 

ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale attualmente in quarantena”. 



 

 

Coronavirus: crollano i noleggi presso gli aeroporti (-90%) e il car 

sharing (-60%) 

Editor/13 Mar, 20/0/0 

News 

Archiapatti al Governo: “ servono misure di sostegno concreto al settore per mantenere livelli 

occupazionali e investimenti sul mercato italiano” 

 
La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal 

Governo su tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività 

di noleggio a breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car 

sharing nelle principali città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle 

imprese clienti del noleggio a lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, 

in attesa di tempi migliori. 
Somiglia a un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenza COVID-19 

sulle attività di noleggio reso  noto da ANIASA, l’Associazione che all’interno di Confindustria 

rappresenta il settore dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati al Governo a tutela dei 

lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila 

vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli 

di ultima generazione. 

“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi 

drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti”, evidenzia Massimiliano 

Archiapatti, Presidente di ANIASA, “Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi 

giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-

car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante peggioramento. 

Non va meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una 

decisa contrazione dei noleggi (-60%)”.     

https://www.gripnews.it/author/administrator/
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Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in 

circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 

noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 

ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi  ultimi mesi con il deciso calo delle 

immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato 

a un crollo verticale. 

“Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del 

Governo”, ha concluso Archiapatti, “trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza 

di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le 

tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione 

in deroga e per le imprese strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano 

ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale attualmente in quarantena”.  



 

 

Coronavirus, crollano i noleggi negli aeroporti (-90%) e il car sharing 

(-60%)  

Di Francesco Forni  

13 marzo 2020  

Coronavirus, crollano i noleggi negli aeroporti (-90%) e il car sharing (-60%). La diffusione del 

Covid-19 in Italia e le nuove misure restrittive assunte dal Governo su tutto il territorio nazionale 

hanno determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a breve termine (-90%) presso 

aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali città. 

Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a lungo 

termine. Le quali preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. 

 

Un bollettino di guerra 

Somiglia a un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenza COVID-19 

sulle attività di noleggio reso noto da ANIASA, l’Associazione che all’interno di Confindustria 

rappresenta il settore dei servizi di mobilità. 

La quale chiede interventi immediati al Governo a tutela dei lavoratori e delle imprese del settore 

che impiega 20mila addetti. E ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del 

totale). Gestendo quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima 

generazione. 

http://motori.quotidiano.net/author/francesco-forni
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Massimiliano Archiapatti  

Le parole di Massimiliano Archiapatti, Presidente di ANIASA 

“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio. Sta vivendo una crisi senza precedenti. Neanche eventi 

drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti. Dopo gli ultimi 

provvedimenti assunti dal Governo in questi giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le 

prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 

90%. E la situazione è in costante peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della 

mobilità condivisa nelle nostre città. Accusa una decisa contrazione dei noleggi (-60%)”.      

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine. Che coinvolge oltre 1 

milione di veicoli in circolazione in Italia, con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini 

di veicoli. Di fatto, preferiscono prolungare i contratti in essere. 

Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a 

noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti ripercussioni sul mercato automotive. Che è già alle 

prese in questi  ultimi mesi con il deciso calo delle immatricolazioni da parte dei privati. Senza il 

consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale. 

“Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del 

Governo Irovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza di un settore strategico per 

la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le tante persone che operano 

nel nostro settore provvedimenti di sostegno. Come la cassa integrazione in deroga e per le imprese 

strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della 

mobilità aziendale attualmente in quarantena”. Queste le conclusioni di Archiapatti. 

 



 

 

Coronavirus: allarme autonoleggio in caduta libera, -90% 

 
13 Mar 2020  

 
La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal Governo su 

tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a 

breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali 

città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a 

lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. 

Sembra un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenza COVID-19 sulle 

attività di noleggio reso noto da Aniasa, l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta 

il settore dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati al Governo a tutela dei lavoratori e 

delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila vetture (25% 

del totale), gestendo quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima 

generazione. 

”Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi 

drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti – evidenzia Massimiliano 

Archiapatti, presidente di Aniasa – Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi 

giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-

car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante peggioramento. Non 

va meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa 

contrazione dei noleggi (-60%)”. Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo 

termine (oltre 1 milione di veicoli in circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno 

bloccando i nuovi ordini di veicoli e preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove 

immatricolazioni da parte del noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà 

inevitabilmente pesanti ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi 

con il deciso calo delle immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del 

noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale. 

”Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del Governo 

– ha concluso Archiapatti – trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza di un 

settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le tante 

persone che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione in 

deroga e per le imprese strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano ridare 

ossigeno al mondo della mobilità aziendale attualmente in quarantena”.  

 

 



 

 

L’autonoleggio in ginocchio chiede interventi al governo 

 

13 Marzo 13:34 2020 da Andrea Lovelock Stampa questo articolo  

 

 

Nuovo appello di Aniasa, l’Associazione che rappresenta le principali compagnie di autonoleggio e 

servizi per la mobilità in Italia, al governo per un sostegno al comparto. 

In una nota l’associazione evidenzia che “la diffusione del coronavirus nel nostro Paese e le nuove 

misure restrittive assunte dal governo su tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco 

quasi totale delle attività di noleggio a breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri 

cittadini e del car sharing nelle principali città«. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da 

parte delle imprese clienti del noleggio a lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in 

essere, in attesa di tempi migliori. 

Somiglia a un vero e proprio bollettino di guerra il report di Aniasa sull’impatto dell’emergenza 

Covid-19 sulle attività di noleggio ed alla luce di questi dati viene urgentemente chiesto al governo 

di varare interventi immediati a tutela dei lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila 

addetti e ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la 

mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione. 

https://www.lagenziadiviaggi.it/author/andrea-lovelock/
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Noleggio e flotte aziendali, l’Aniasa chiede servono interventi 

immediati dopo il crollo per coronavirus 

EMERGENZA COVID-19 

Le nuove stringenti misure adottate dal Governo a livello nazionale hanno avuto come conseguenza 

anche il blocco quasi totale delle attività di noleggio a breve termine. In affanno quello a lungo 

di Giulia Paganoni 

Il Covid-19 mette in ginocchio anche il business del noleggio che subisce un grave calo della 

domanda. Le nuove misure restrittive assunte dal Governo su tutto il territorio nazionale hanno 

determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a breve termine (-90%) presso 

aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali città. Rallentano anche gli 

ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a lungo termine che preferiscono 

prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori.Servono interventi immediati Una 

fotografia davvero impressionate quella che deriva dal report sull’impatto dell’emergenza Covid-19 

sulle attività di noleggio reso noto da Anisia, l’Associazione che all’interno di Confindustria 

rappresenta il settore dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati al Governo a tutela dei 

lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila 

vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la mobilità di oltre un milione e 200mila veicoli 

di ultima generazione.«Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza 

precedenti, neanche eventi drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti 

– evidenzia Massimiliano Archiapatti, Presidente di Anisia. Dopo gli ultimi provvedimenti assunti 

dal Governo in questi giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di 

qui a giugno. Il rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante 

peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che 

accusa una decisa contrazione dei noleggi (-60%)». Noleggio a lungo termine: arrivano i primi 

segnali di empasse Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine che 

rappresenta oltre un milione di veicoli in circolazione in Italia, con le aziende clienti che stanno 

bloccando i nuovi ordini di veicoli e preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove 

immatricolazioni da parte del noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà 

inevitabilmente pesanti ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi 

con il deciso calo delle immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del 

noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale. 

La richiesta degli addetti ai lavori è per attività di sostegno delle tante persone che operano nel 

settore, come la cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti come il 

superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale 

attualmente in quarantena. 

 

 



 

 

Sotto i colpi del coronavirus crollano i noleggi auto e il car sharing 
 

by Quotidiano dei Contribuenti 

13 marzo 2020  

La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal Governo 

su tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a 

breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali 

città. 

Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a lungo 

termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. Somiglia a un 

vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenza COVID-19 sulle attività di 

noleggio reso noto da Aniasa, l’associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore 

dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati al Governo a tutela dei lavoratori e delle 

imprese del settore che impiega 20.000 addetti e ogni anno immatricola 461.000 vetture (25% del 

totale), gestendo quotidianamente la mobilita’ di oltre 1 milione e 200.000 veicoli di ultima 

generazione. 

“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi 

drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti”, evidenzia Massimiliano 

Archiapatti, presidente di Aniasa, “Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi 

giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-

car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione e’ in costante peggioramento. Non 

va meglio al car sharing, perno della mobilita’ condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa 

contrazione dei noleggi (-60%)”, aggiunge. 

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in 

circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 

noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 

ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi con il deciso calo delle 

immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato e’ 

destinato a un crollo verticale. 

“Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del 

Governo”, ha concluso Archiapatti, “trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza 

di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le 

tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione 

in deroga e per le imprese strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano 

ridare ossigeno al mondo della mobilita’ aziendale attualmente in quarantena” 
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Emergenza Coronavirus 

 

Settore dell'autonoleggio fermo  

Il settore dell'autonoleggio completamente fermo. Le richieste del Presidente Aniasa al governo 

 

L'ANIASA, l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di 

mobilità, nel corso dell’incontro convocato nei giorni scorsi dal Ministro delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, Paola De Micheli con le principali associazioni della logistica e del trasporto ha 

presentato i dati relativi ai primi 10 giorni di emergenza. 

Nel suo intervento Massimiliano Archiapatti, Presidente di ANIASA, ha presentato al ministro i 

dati che indicano un completo blocco di servizio di noleggio a breve termine: "Rispetto allo stesso 

periodo dello scorso anno - ha dichiarato Archipatti -  il settore ha registrato a livello nazionale una 

contrazione di noleggi fino al -80%".  

Fra le richieste avanzate al ministro -  ha concluso Archiapatti - l'attivazione di tutti gli interventi 

necessari a livello Nazionale - e non solo nelle aree maggiormente colpite dal virus - per assicurare 

la tenuta di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese che impiega 

20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente 

la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione”. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Coronavirus: crollano i noleggi presso gli aeroporti (-90%) e il car 

sharing (-60%) 

 

13 marzo 2020  

Archiapatti al Governo: “ servono misure di sostegno concreto al settore  

per mantenere livelli occupazionali e investimenti sul mercato italiano”  

La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal 

Governo su tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività 

di noleggio a breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car 

sharing nelle principali città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle 

imprese clienti del noleggio a lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, 

in attesa di tempi migliori.  

Somiglia a un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenza COVID-19 

sulle attività di noleggio reso  noto da ANIASA, l’Associazione che all’interno di Confindustria 

rappresenta il settore dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati al Governo a tutela dei 

lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila 

vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli 

di ultima generazione. 

“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi 

drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti”, evidenzia Massimiliano 

Archiapatti, Presidente di ANIASA, “Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi 

giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-

car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante peggioramento. 



Non va meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una 

decisa contrazione dei noleggi (-60%)”.      

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in 

circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 

noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 

ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi  ultimi mesi con il deciso calo delle 

immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato 

a un crollo verticale. 

“Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del 

Governo”, ha concluso Archiapatti, “trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza 

di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le 

tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione 

in deroga e per le imprese strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano 

ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale attualmente in quarantena”. 



 

 

 

Coronavirus: Aniasa, crollano noleggi presso aeroporti e car sharing  
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La diffusione del coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal governo su 

tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a 

breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali 

città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a 

lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. E’ quanto 

emerge dal report sull’impatto dell’emergenza Covid-19 sulle attività di noleggio reso noto da 

Aniasa, l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità, 

che chiede interventi immediati al governo a tutela dei lavoratori e delle imprese del settore che 

impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale), gestendo 

quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione. 

“Il settore – evidenzia Massimiliano Archiapatti, presidente di Aniasa – è oggi sull’orlo del 

precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi drammatici come l’11 settembre 

avevano determinato effetti così nefasti.  

Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi giorni abbiamo ricevuto disdette di 

quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi 

pari al 90% e la situazione è in costante peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della 

mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa contrazione dei noleggi (-60%)”. 

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in 

circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 

noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 

ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi con il deciso calo delle 

immatricolazioni da parte dei privati.  

Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale. “Ci aspettiamo 

– auspica Archiappi – che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del 

governo trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza di un settore strategico per la 

mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le tante persone che operano nel 

nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le imprese 

strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della 

mobilità aziendale attualmente in quarantena”. 
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Coronavirus: Aniasa, crollano noleggi presso aeroporti e car sharing 

 

La diffusione del coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal governo su 

tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a 

breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali 

città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a 

lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. E’ quanto 

emerge dal report sull’impatto dell’emergenza Covid-19 sulle attività di noleggio reso noto da 

Aniasa, l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità, 

che chiede interventi immediati al governo a tutela dei lavoratori e delle imprese del settore che 

impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale), gestendo 

quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione. 

“Il settore - evidenzia Massimiliano Archiapatti, presidente di Aniasa - è oggi sull’orlo del 

precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi drammatici come l’11 settembre 

avevano determinato effetti così nefasti. Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in 

questi giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il 

rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante 

peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che 

accusa una decisa contrazione dei noleggi (-60%)”.  

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in 

circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 

noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 

ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi con il deciso calo delle 

immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato 

a un crollo verticale. “Ci aspettiamo - auspica Archiappi - che nei provvedimenti di sostegno agli 

operatori economici allo studio del governo trovino spazio misure in grado di assicurare la 

sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. 

Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la 



cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti come il superammortamento che post-

emergenza possano ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale attualmente in quarantena”. 
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E IL CAR SHARING 
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La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal Governo su 

tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a 

breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali 

città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a 

lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. 

Somiglia a un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenza COVID-19 

sulle attività di noleggio reso  noto da ANIASA, l’Associazione che all’interno di Confindustria 

rappresenta il settore dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati al Governo a tutela dei 

lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila 

vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli 

di ultima generazione. 

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in 

circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 

noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 

ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi con il deciso calo delle 

immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato 

a un crollo verticale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

  

Coronavirus: Aniasa, crollano noleggi presso aeroporti e car sharing 

Condividi su Facebook  

 
La diffusione del coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal governo su 

tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a 

breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali 

città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a 

lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. E’ quanto 

emerge dal report sull’impatto dell’emergenza Covid-19 sulle attività di noleggio reso noto da 

Aniasa, l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità, 

che chiede interventi immediati al governo a tutela dei lavoratori e delle imprese del settore che 

impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale), gestendo 

quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione. 

“Il settore – evidenzia Massimiliano Archiapatti, presidente di Aniasa – è oggi sull’orlo del 

precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi drammatici come l’11 settembre 

avevano determinato effetti così nefasti.  

Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi giorni abbiamo ricevuto disdette di 

quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi 

pari al 90% e la situazione è in costante peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della 

mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa contrazione dei noleggi (-60%)”. 

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in 

circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 

noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 

ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi con il deciso calo delle 

immatricolazioni da parte dei privati.  

Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale. “Ci aspettiamo 

– auspica Archiappi – che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del 

governo trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza di un settore strategico per la 

mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le tante persone che operano nel 

nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le imprese 

strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della 

mobilità aziendale attualmente in quarantena”. 

https://www.notizie.it/flash-news/flash-lavoro/2020/03/13/coronavirus-aniasa-crollano-noleggi-presso-aeroporti-e-car-sharing/
https://www.notizie.it/tag/coronavirus/


 
 

 

Coronavirus: crollano i noleggi presso gli aeroporti (-90%) e il car 

sharing (-60%) 

13 marzo 2020  

 

 

Archiapatti al Governo: “ servono misure di sostegno concreto al settore per mantenere livelli 

occupazionali e investimenti sul mercato italiano”  

La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal Governo 

su tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a 

breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali 

città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a 

lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. 

Somiglia a un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenza COVID-19 

sulle attività di noleggio reso noto da ANIASA, l’Associazione che all’interno di Confindustria 

rappresenta il settore dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati al Governo a tutela dei 

lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila 

vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli 

di ultima generazione. 

“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi 

drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti”, evidenzia Massimiliano 

Archiapatti, Presidente di ANIASA, “Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi 

giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-

car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante peggioramento. 

Non va meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una 

decisa contrazione dei noleggi (-60%)”.  

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in 

circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 

noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 

ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi con il deciso calo delle 

immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato 

a un crollo verticale. 



“Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del 

Governo”, ha concluso Archiapatti, “trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza 

di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le 

tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione 

in deroga e per le imprese strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano 

ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale attualmente in quarantena”. 
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Coronavirus: allarme autonoleggio in caduta libera, -90% 
13 Marzo 2020  

 

La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal Governo su 

tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a 

breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali 

città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a 

lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. 

Sembra un vero e proprio bollettino di guerra il report sull'impatto dell'emergenza COVID-19 sulle 

attività di noleggio reso noto da Aniasa, l'Associazione che all'interno di Confindustria rappresenta 

il settore dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati al Governo a tutela dei lavoratori e 

delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila vetture (25% 

del totale), gestendo quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima 

generazione. 

''Il settore è oggi sull'orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi 

drammatici come l'11 settembre avevano determinato effetti così nefasti - evidenzia Massimiliano 

Archiapatti, presidente di Aniasa - Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi 

giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-

car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante peggioramento. Non 

va meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa 

contrazione dei noleggi (-60%)''. Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo 

https://gds.it/speciali/motori/


termine (oltre 1 milione di veicoli in circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno 

bloccando i nuovi ordini di veicoli e preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove 

immatricolazioni da parte del noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà 

inevitabilmente pesanti ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi 

con il deciso calo delle immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del 

noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale. 

''Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del Governo - 

ha concluso Archiapatti - trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza di un settore 

strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le tante persone 

che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione in deroga e per 

le imprese strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al 

mondo della mobilità aziendale attualmente in quarantena''.  



 
 

 

 

Il Coronavirus sta affossando il comparto del noleggio auto a breve termine: -90% di locazioni, 

stagione 2020 fortemente compromessa. E non va meglio a car sharing e NLT  

13 marzo 2020 - 18:58  

In Italia la pandemia di Coronavirus ha messo in ginocchio anche il comparto del 

noleggio auto a breve termine, determinando in questi primi giorni di ‘zona protetta’ 

su tutto il territorio nazionale un terrificante -90% di locazioni rispetto allo stesso 

periodo dell’anno scorso. Del resto con gli spostamenti ormai ridotti al minimo in seguito 

alle disposizioni degli ultimi DPCM, e il turismo praticamente azzerato, le persone a 

cui serve noleggiare un’auto per brevi periodi si contano sulle dita di una mano. E le cose 

potrebbero andare alla stessa maniera ancora per qualche settimana o (speriamo di no) 

addirittura per qualche mese… 

NOLEGGIO AUTO A BREVE TERMINE VICINO AL COLLASSO 

Il grido d’allarme sulle enormi difficoltà che sta attraversando il noleggio auto a breve 

termine lo ha lanciato l’ANIASA, l’associazione che all’interno di Confindustria 

rappresenta il comparto dei servizi di mobilità. L’associazione ha chiesto al Governo 

interventi immediati a tutela di quello che, con i suoi 20 mila addetti e le 461 mila 

vetture immatricolate, è a tutti gli effetti è uno dei settori trainanti per il mercato 

dell’auto in Italia. “Il settore è oggi sull’orlo del precipizio”, ha dichiarato il presidente 

Massimiliano Archiapatti, “sta vivendo una crisi senza precedenti. Dopo gli ultimi 

provvedimenti assunti in questi giorni per contenere l’emergenza Coronavirus, abbiamo 

ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggio da qui a giugno, con 

https://www.sicurauto.it/news/attualita-e-curiosita/
https://www.sicurauto.it/news/attualita-e-curiosita/
https://www.sicurauto.it/news/coronavirus-lombardia-e-milano-le-norme-su-mobilita-e-circolazione/
https://www.sicurauto.it/news/coronavirus-lombardia-e-milano-le-norme-su-mobilita-e-circolazione/


un crollo pari al 90%. La stagione 2020 è ormai compromessa. E non va di certo meglio 

al car sharing, che accusa una contrazione del -60%”.  

 

EFFETTI ANCHE SUL NOLEGGIO A LUNGO TERMINE 

Come se non bastasse, gli effetti della grave crisi iniziano a farsi sentire anche sul noleggio 

a lungo termine, settore che era in grande espansione con il suo milione di veicoli 

circolanti in Italia: “Se non si corre ai ripari”, ha ammonito Archiapatti, “le aziende 

saranno costrette a tagliare gli investimenti sulle flotte e ad allungare ulteriormente la 

durata dei contratti in essere”. Inutile sottolineare che lo stop alle nuove 

immatricolazioni da parte dell’intero comparto del noleggio auto (breve termine + 

lungo termine + car sharing), che rappresenta il 25% del totale, comporterebbe 

pesantissime ripercussioni sul mercato automotive nella sua globalità, già alle prese in 

questi ultimi mesi con il deciso calo delle immatricolazioni da parte dei privati. Un mercato 

dell’auto senza il consueto sostegno del noleggio è destinato a crollare in breve tempo. 

CRISI NOLEGGIO AUTO: LE RICHIESTE AL GOVERNO 

Le misure più urgenti chieste da ANIASA per arginare la crisi sono essenzialmente due: 

cassa integrazione in deroga per i lavoratori e super ammortamento per le imprese. Ma 

qualsiasi altro intervento è benvenuto e necessario per assicurare la tenuta di un settore 

strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. 

https://www.sicurauto.it/guide-utili/noleggio-a-lungo-termine-come-funziona-e-i-vantaggi/
https://www.sicurauto.it/guide-utili/noleggio-a-lungo-termine-come-funziona-e-i-vantaggi/
https://www.sicurauto.it/news/auto-nuove-9-di-vendite-a-febbraio-2020-e-gli-effetti-del-coronavirus/


 

 

Coronavirus: crollano i noleggi in aeroporto (-90%) e il car sharing (-

60%) 

13 marzo 2020 

 

La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive 
assunte dal Governo su tutto il territorio nazionale hanno determinato un 

blocco quasi totale delle attività di noleggio a breve termine (-90%) presso 
aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali città. 

Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del 
noleggio a lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in 

attesa di tempi migliori. 

Somiglia a un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto 

dell’emergenza COVID-19 sulle attività di noleggio reso noto da ANIASA, 
l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi 

di mobilità, che chiede interventi immediati al Governo a tutela dei lavoratori e 
delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 

461mila vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la mobilità di 
oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione. 

“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, 
neanche eventi drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti 

così nefasti”, evidenzia Massimiliano Archiapatti, Presidente di ANIASA, 
“Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi giorni abbiamo 

ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il 
rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in 

costante peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della mobilità 

condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa contrazione dei noleggi (-
60%)”. 



Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 

1 milione di veicoli in circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno 
bloccando i nuovi ordini di veicoli e preferiscono prolungare i contratti in 

essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del noleggio (1 auto nuova 

su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 
ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi con il 

deciso calo delle immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto 
sostegno del noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale. 

“Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo 
studio del Governo”, ha concluso Archiapatti, “trovino spazio misure in grado di 

assicurare la sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità cittadina, 
turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le tante persone che operano nel 

nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione in 
deroga e per le imprese strumenti come il superammortamento che post-

emergenza possano ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale 
attualmente in quarantena”. 



 

 

Noleggio, mercato, produzione: gli effetti del Coronavirus in Italia 

Marco Castelli  

13 Marzo, 2020  

Gli effetti, in tutta la loro portata, non si sono ancora visti. Gli esperti concordano 
nell’affermare che l’attuale emergenza Coronavirus abbia portato già alcune 
conseguenze nel mondo automotive, ma occorrerà aspettare qualche mese per capire 
quale sarà il futuro. 

I primi impatti internazionali sono stati sotto gli occhi di tutti: dall’annullamento del Salone 
di Ginevra al crollo del mercato in Cina. 

In Italia, invece, a febbraio i numeri generali sono calati, ma anche e soprattutto per 
fattori che vanno oltre la situazione che si è creata. A marzo, è atteso il primo vero 
responso. 

CORONAVIRUS: COSA SUCCEDE IN ITALIA? 

Aldilà dei numeri, però, gli effetti riguardano già alcuni settori cruciali per il mondo 
automotive: Aniasa, l’associazione rappresentativa del mondo del noleggio e, in generale, 
dei servizi legati alla mobilità, ha lanciato nei giorni scorsi un allarme per il noleggio a 
breve termine, da estendersi anche al noleggio a lungo termine e alle flotte aziendali 
(settori, questi ultimi, di grande interesse anche per i concessionari), come testimonia 
Pietro Teofilatto, appena nominato direttore area fisco ed economia dell’associazione. 

GLI IMPATTI SUL NOLEGGIO 

“La crisi causata dall’emergenza sanitaria sta impattando su tutti i settori della filiera 
automotive e anche il noleggio a lungo termine non è immune dal Coronavirus. Dopo un 
primo trimestre positivo, stiamo assistendo purtroppo a una situazione di grande 
preoccupazione della clientela del noleggio, con una forte riduzione di ordini e di 
immatricolazioni” spiega Teofilatto. 

Stiamo parlando, osserva Teofilatto, di “150mila soggetti tra imprese, PA e privati, dei 
quali il 40% in Lombardia e nelle altre aree dell’originaria zona rossa”. Il problema è 
destinato ad allargarsi a tutto il Paese. “In un clima di incertezza generale, bisogna dare 
un ordine di priorità, quindi le aziende clienti del noleggio stanno rinviando le decisioni di 
rinnovo del parco e contemporaneamente le imprese del settore stanno dando il loro 
contributo prorogando i contratti, rivedendo i moduli di servizi e garantendo quei veicoli 
necessari per fronteggiare l’emergenza”. 

L’emergenza Coronavirus riguarda anche e soprattutto il mondo del noleggio a breve 
termine e del car sharing. “Il Rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la 
situazione è in costante peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della mobilità 

https://www.dealerlink.it/author/marcocastelli/
https://www.dealerlink.it/annullato-salone-ginevra-2020-causa-coronavirus/
https://www.dealerlink.it/annullato-salone-ginevra-2020-causa-coronavirus/
https://www.dealerlink.it/mercato-auto-dati-febbraio-2020/


condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa contrazione dei noleggi (-60%)” 
sottolinea Massimiliano Archiapatti, presidente di Aniasa. 

 

Aniasa auspica interventi urgenti da parte del Governo. “Chiediamo per le tante persone 
che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione in 
deroga e per le imprese strumenti come il superammortamento che post-emergenza 
possano ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale attualmente in quarantena”.  

Leggi anche: tutta Italia è zona rossa 

GLI EFFETTI SUL SISTEMA AUTOMOTIVE 

Con Gianmarco Giorda, direttore di Anfia, abbiamo invece approfondito gli impatti sul 
mercato generale. “Da quando l’emergenza è scoppiata nel nostro Paese, alcune imprese 
dell’iniziale zona rossa hanno ripreso l’attività con organico ridotto e con il protocollo del 
Ministero della Salute sul monitoraggio dei dipendenti. Per altre, invece, permane lo stop 
produttivo, con l’intero personale in quarantena preventiva. Alle difficoltà di 
approvvigionamento o di consegna di materiali e/o componenti nell’ex-zona rossa 
abbiamo cercato di far fronte trovando soluzioni in tempi rapidi, anche rivolgendoci 
direttamente al Ministro Patuanelli” afferma Giorda. 

Ma le perdite sono in atto e la situazione si sta aggravando, anche e soprattutto dal punto 
di vista della produzione. “Sono previsti ulteriori fermi produttivi, ad esempio, alla FCA di 
Melfi, per via della flessione degli ordini. Occorre mettere in campo misure di sostegno alla 
domanda. Lo stanziamento di 7,5 miliardi di Euro deliberato dal governo (in attesa di 
approvazione) è il primo passo di una strategia che va elaborata al più presto” conclude 
Giorda. 

FCA: NUOVE MISURE PER EMERGENZA COVID-19 

Fca annuncia nuovi interventi straordinari che si adotteranno in tutti i suoi uffici e 
stabilimenti per rispondere all’emergenza Coronavirus. Nel rispetto delle ultime 
disposizioni emanate dal Governo, il Gruppo annuncia infatti che tra i provvedimenti ci 
sarà la chiusura temporanea di alcuni impianti, al fine di minimizzare il rischio di contagio 
tra i lavoratori. 

Interventi di igienizzazione e messa in sicurezza delle aree di lavoro, facilitando ove 
possibile lo smart working. 

https://www.dealerlink.it/emergenza-coronavirus-italia-diventa-zona-rossa/
https://www.dealerlink.it/emergenza-coronavirus-italia-diventa-zona-rossa/
https://www.dealerlink.it/emergenza-coronavirus-italia-diventa-zona-rossa/


La produzione comunque non verrà interrotta, assicura FCA, “nel rispetto delle norme e 
delle disposizioni governative con al tempo stesso il mantenimento delle misure di 
sicurezza e igiene, applicate fin dal primo momento dell’esplosione del virus Covid-19“. 

 
 



 

 

 

Coronavirus, l’Aniasa lancia l’allarme per il mercato delle auto a 

noleggio 
 

13 Marzo 2020By Roberto Francesco Maffia 

 
“In questi ultimi 10 giorni, le attività di noleggio a breve termine, perno dell’offerta turistica del 

Paese, sono rimaste ferme al palo. A livello nazionale la contrazione dei noleggi, rispetto allo stesso 

periodo dell’anno scorso, arriva fino all’80%”. Massimiliano Archiapatti, presidente dell’Aniasa, 

l’associazione che rappresenta le imprese di autonoleggio e dei servizi di mobilità (sharing 

mobility compresa), con queste parole, lancia l’allarme per il settore, fortemente martoriato 

dall’emergenza sanitaria che l’Italia sta vivendo a causa del Coronavirus.  

“Ciò che preoccupa le aziende sono le numerose disdette, dall’Italia e dall’esterno, delle 

prenotazioni per le festività pasquali ormai definitivamente compromesse. Il persistere dell’attuale 

situazione renderà la stagione disastrosa”, ha aggiunto lo stesso Archipiatti.  

L’Aniasa, quindi,  in virtù di questa pesante situazione, chiede al governo e in particolare al 

ministro delle Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli, “tutti gli interventi necessari a 

livello nazionale, e non solo nelle aree più colpite dal virus, per assicurare la tenuta di un settore 

strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del paese”. La stessa associazione pone 

l’attenzione non solo sul rent a car breve, ma anche su quello a lungo termine (conta più di un 

milione di veicoli circolanti): “se non si corre ai ripari, le aziende saranno costrette a tagliare gli 

investimenti sulle flotte e ad allungare ulteriormente la durata dei contratti in essere”. 

https://tuttoautoweb.com/index.php/2020/03/13/
https://tuttoautoweb.com/index.php/2020/03/13/


 
 
 
 

Coronavirus: crollano i noleggi e le richieste di car sharing 
"Ci aspettiamo misure di sostegno concrete dal Governo" 

 

di Fabio Cavagnera14 marzo, 2020 

Il decreto e le misure sulla pandemia Coronavirus hanno bloccato la circolazione in Italia e stanno 

mandando in crisi il settore del noleggio e del car sharing. L'ANIASA: "Servono misure per 

garantire la sopravvivenza del settore". 

Gli effetti economici del Coronavirus li vedremo molto 

probabilmente quando la pandemia sarà risolta e si faranno i conti su questa crisi, però non 

mancano già i primi problemi. Non solo per chi ha dovuto chiudere la propria attività, ma anche nel 

settore automotive. Sono già crollate le richieste di auto a noleggio a breve termine, così come 

quelle delle vetture legate al car sharing.  

Il crollo di noleggio e car sharing 

Secondo quanto annunciato da ANIASA (Associazione Nazionale Industria dell’Autonoleggio e 

Servizi Automobilistici), il blocco sul territorio nazionale del noleggio a breve termine presso 

aeroporti, stazioni e centri cittadini ha avuto un calo del 90%, così come è calata del 60% la 

richiesta sul car sharing. Numeri pesanti, ma non certo inattesi, viste le misure restrittive assunte dal 

Governo su tutto il territorio nazionale, per cercare di bloccare il diffondersi del Coronavirus. 

Inoltre, le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di 

veicoli in circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli 

e preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 

noleggio provocherà, inevitabilmente, anche pesanti ripercussioni sul mercato automotive. 

Le richieste al Governo italiano 

“Il settore è sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti – le parole di 

Massimiliano Archiapatti, presidente di ANIASA, su questo momento molto difficile – e la 

situazione è in costante peggioramento. Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli 

operatori economici allo studio del Governo, trovino spazio misure in grado di assicurare la 

sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese”. 

https://www.motorionline.com/author/fabio-cavagnera/
https://www.motorionline.com/2020/03/12/coronavirus-decreto-11-marzo-2020-circolazione-trasporti-benzinai/
https://www.motorionline.com/2020/03/12/coronavirus-decreto-11-marzo-2020-circolazione-trasporti-benzinai/


 
 

Noleggio e car sharing in ginocchio: poco turismo e 

richieste azzerate 
14 Marzo 2020 30 

 

La pandemia del Coronavirus sta colpendo duramente l'Italia, causando molte vittime e facendo 

molti danni al tessuto economico. Il mondo del noleggio e del car sharing è tra i più penalizzati. 

A causa delle restrizioni di movimento imposte dal Governo per frenare la diffusione dell'epidemia 

e del blocco di molte attività, il business di queste realtà è crollato su tutto il territorio nazionale. I 

dati sono molto chiari. 

Il mondo del noleggio a breve termine è praticamente fermo con un -90% presso aeroporti, 

stazioni e centri cittadini. Non va troppo meglio al car sharing il cui giro d'affari è caduto del 

60%. Una fotografia davvero drammatica che è stata scattata da ANIASA che chiede immediati 

interventi da parte del Governo per tutelare imprese e lavoratori del settore. A questi dati 

estremamente negativi si aggiungono anche quelli del noleggio a lungo termine che sta iniziando a 

mostrare segnali di sofferenza. 

Visto il delicato momento, infatti, molte aziende hanno bloccato i nuovi ordini e prolungato quelli 

già in essere. Questa frenata delle immatricolazioni penalizzerà sicuramente il numero delle 

immatricolazioni e quindi i dati del mercato auto Italia non potranno che peggiorare. Mercato che 

già di suo non stava vivendo un momento positivo prima dello scoppio di questa emergenza 

sanitaria. 

ANIASA chiede quindi strumenti di sostegno come la cassa integrazione in deroga per i 

dipendenti e strumenti come il superammortamento per le aziende per sostenerle soprattutto nel 

periodo di ripresa quando l'emergenza finirà. Il settore della mobilità, in Italia, impiega 20mila 

addetti e ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale). Massimiliano Archiapatti, 

Presidente di ANIASA commenta questa delicata situazione: 

Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi giorni abbiamo ricevuto disdette di 

quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi 

pari al 90% e la situazione è in costante peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della 

mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa contrazione dei noleggi (-60%). 

Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del Governo 

trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità 

cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro 

settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti 

come il superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della mobilità 

aziendale attualmente in quarantena. 

https://www.hdmotori.it/auto/articoli/n518168/car-sharing-noleggio-auto-coronavirus-crisi/#comments
https://www.hdmotori.it/coronavirus-wuhan/
https://www.hdmotori.it/auto/articoli/n517663/mercato-auto-italia-2020-febbraio-dati-coronavirus/


 

 

 
  

Archiapatti al Governo: “ servono misure di sostegno concreto al 

settore per mantenere livelli occupazionali e investimenti sul mercato 

italiano” 

  
La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal 

Governo su tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività 

di noleggio a breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car 

sharing nelle principali città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle 

imprese clienti del noleggio a lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, 

in attesa di tempi migliori. 
Somiglia a un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenza COVID-19 

sulle attività di noleggio reso noto da ANIASA, l’Associazione che all’interno di Confindustria 

rappresenta il settore dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati al Governo a tutela dei 

lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila 

vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli 

di ultima generazione. 

“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi 

drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti”, evidenzia Massimiliano 

Archiapatti, Presidente di ANIASA, “Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi 

giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-

car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante peggioramento. 

Non va meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una 

decisa contrazione dei noleggi (-60%)”.    

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in 

circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 

noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 

ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi con il deciso calo delle 

immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato 

a un crollo verticale. 

“Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del 

Governo”, ha concluso Archiapatti, “trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza 

di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le 

tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione 

in deroga e per le imprese strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano 

ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale attualmente in quarantena”.  

 



 
 
 

CORONAVIRUS: CROLLANO I NOLEGGI PRESSO GLI 

AEROPORTI E IL CAR SHARING 
Marzo 13, 2020 

Pubblicato in News 

 

La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal 
Governo su tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle 
attività di noleggio a breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del 
car sharing nelle principali città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte 
delle imprese clienti del noleggio a lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in 
essere, in attesa di tempi migliori. 

Somiglia a un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenza 
COVID-19 sulle attività di noleggio reso  noto da ANIASA, l’Associazione che all’interno di 
Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati 
al Governo a tutela dei lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e 
ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la 
mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione. 

“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche 
eventi drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti”, evidenzia 
Massimiliano Archiapatti, Presidente di ANIASA, “Dopo gli ultimi provvedimenti assunti 
dal Governo in questi giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di 
noleggi di qui a giugno. Il rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la 
situazione è in costante peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della mobilità 
condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa contrazione dei noleggi (-60%)”.      

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di 
veicoli in circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di 
veicoli e preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da 
parte del noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà 
inevitabilmente pesanti ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi  ultimi 
mesi con il deciso calo delle immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto 
sostegno del noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale. 

https://www.iocarrozziere.it/itemlist/category/56-news


“Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del 
Governo”, ha concluso Archiapatti, “trovino spazio misure in grado di assicurare la 
sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del 
Paese. Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di 
sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti come il 
superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della 
mobilità aziendale attualmente in quarantena”.  



 
 

 

 

 

ROMA - I noleggi crollano del 90%, il car sharing del 60%. Il Coronavirus sta mettendo in 

ginocchio un settore che in Italia genera un fatturato annuo di 6 miliardi di euro, impiega 20mile 

persone, gestisce 1,2 milioni di veicoli e nel 2019 ha immatricolato 461mila vetture ovvero il 25% 

dell’intero mercato dell’auto. 

Per questo l’Aniasa, l’associazione di settore all’interno di Confindustria, reclama misure da parte 

del governo. «Ci aspettiamo – ha detto il presidente, Massimiliano Archiapatti – che nei 

provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del Governo trovino spazio misure 

in grado di assicurare la sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e 

aziendale del Paese. Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di 

sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti come il 

superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale 

attualmente in quarantena». 

Già 10 giorni fa, in occasione di un incontro con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 

Paola De Micheli, l’Aniasa aveva lanciato il grido di allarme dopo che le prime notizie sul contagio 

avevano creato una contrazione delle prenotazioni del rent-a-car dell’80%, sia attraverso il 

cosiddetto canale business, legato ai viaggi di lavoro, sua leisure ovvero il turismo. Il problema ora 

si sta estendendo al noleggio a lungo termine che riguarda oltre un milione di auto. Di fronte infatti 

alle incertezze legate alla situazione economica, le aziende stanno cancellando gli ordini o 

ritardando la sostituzione dei loro parchi allungando i contratti. 

 

Il contraccolpo, ha detto Archiapatti, è più pesante di quello registrato dopo l’11 settembre nel 

2001 e dunque sarà netto anche in termini di immatricolato, ancora di più di quello causato dal 

mancato utilizzo delle vetture per noleggio a breve termine targate dalle società in vista delle 

vacanze pasquali e del week end lungo del 1-3 maggio. È ormai chiaro che la stagione è 

compromessa irrimediabilmente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

Coronavirus: Aniasa, crollano noleggi presso aeroporti e car sharing 
 
 
La diffusione del coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal governo su 
tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a 
breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali 
città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a 
lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. E’ 
quanto emerge dal report sull’impatto dell’emergenza Covid-19 sulle attività di noleggio reso noto 
da Aniasa, l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di 
mobilità, che chiede interventi immediati al governo a tutela dei lavoratori e delle imprese del 
settore che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale), 
gestendo quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione. 
 
“Il settore - evidenzia Massimiliano Archiapatti, presidente di Aniasa - è oggi sull’orlo del 
precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi drammatici come l’11 settembre 
avevano determinato effetti così nefasti. Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in 
questi giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il 
rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante 
peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che 
accusa una decisa contrazione dei noleggi (-60%)”.  
 
Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in 
circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 
preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 
noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 
ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi con il deciso calo delle 
immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è 
destinato a un crollo verticale. “Ci aspettiamo - auspica Archiappi - che nei provvedimenti di 
sostegno agli operatori economici allo studio del governo trovino spazio misure in grado di 
assicurare la sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale 
del Paese. Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di 
sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti come il 
superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della mobilità 
aziendale attualmente in quarantena”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

Coronavirus: crollano i noleggi presso gli aeroporti (-90%) e il car 

sharing (-60%) 
 

Disdette gran parte delle prenotazioni, estate compresa. Si fermano le immatricolazioni del 

noleggio (25% del totale). Pesanti ricadute anche sul settore automotive. 

 

La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal Governo 

su tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a 

breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali 

città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a 

lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. 

Somiglia a un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenza COVID-

19 sulle attività di noleggio reso noto da ANIASA, l’Associazione che all’interno di Confindustria 

rappresenta il settore dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati al Governo a tutela 

dei lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 

461mila vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila 

veicoli di ultima generazione. 

 



“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi 

drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti”, evidenzia Massimiliano 

Archiapatti, Presidente di ANIASA. “Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in 

questi giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. 

Il rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante 

peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che 

accusa una decisa contrazione dei noleggi (-60%)”. 

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli 

in circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 

noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 

ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi con il deciso calo delle 

immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato 

a un crollo verticale. 

“Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del 

Governo”, ha concluso Archiapatti, “trovino spazio misure in grado di assicurare la 

sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. 

Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la 

cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti come il superammortamento che post-

emergenza possano ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale attualmente in quarantena”. 



 

Coronavirus: crollano i noleggi presso gli aeroporti (-90%) e il car 

sharing (-60%)  
 

Post on: Mar 14, 2020  

Andrea Manessi  

 

 

Archiapatti al Governo: “ servono misure di sostegno concreto al 
settore per mantenere livelli occupazionali e investimenti sul mercato 

italiano”. 

 

La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive 

assunte dal Governo su tutto il territorio nazionale hanno determinato un 
blocco quasi totale delle attività di noleggio a breve termine (-90%) presso 

aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali città. 

Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del 
noleggio a lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in 

attesa di tempi migliori. 

Somiglia a un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto 

dell’emergenza COVID-19 sulle attività di noleggio reso  noto da ANIASA, 
l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi 

di mobilità, che chiede interventi immediati al Governo a tutela dei lavoratori e 
delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 

461mila vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la mobilità di 
oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione. 

“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, 
neanche eventi drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti 

così nefasti”, evidenzia Massimiliano Archiapatti, Presidente di ANIASA, 
“Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi giorni abbiamo 

ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il 
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rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in 

costante peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della mobilità 
condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa contrazione dei noleggi (-

60%)”.     

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 
milione di veicoli in circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno 

bloccando i nuovi ordini di veicoli e preferiscono prolungare i contratti in 
essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del noleggio (1 auto nuova 

su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 
ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi  ultimi mesi con il 

deciso calo delle immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto 
sostegno del noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale. 

“Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo 
studio del Governo”, ha concluso Archiapatti, “trovino spazio misure in grado di 

assicurare la sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità cittadina, 
turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le tante persone che operano nel 

nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione in deroga 
e per le imprese strumenti come il superammortamento che post-emergenza 

possano ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale attualmente in 

quarantena”.  



 

 

 

 

ROMA - I noleggi crollano del 90%, il car sharing del 60%. Il Coronavirus sta mettendo in 

ginocchio un settore che in Italia genera un fatturato annuo di 6 miliardi di euro, impiega 20mile 

persone, gestisce 1,2 milioni di veicoli e nel 2019 ha immatricolato 461mila vetture ovvero il 25% 

dell’intero mercato dell’auto. 

Per questo l’Aniasa, l’associazione di settore all’interno di Confindustria, reclama misure da parte 

del governo. «Ci aspettiamo – ha detto il presidente, Massimiliano Archiapatti – che nei 

provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del Governo trovino spazio misure 

in grado di assicurare la sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e 

aziendale del Paese. Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di 

sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti come il 

superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale 

attualmente in quarantena». 

Già 10 giorni fa, in occasione di un incontro con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 

Paola De Micheli, l’Aniasa aveva lanciato il grido di allarme dopo che le prime notizie sul contagio 

avevano creato una contrazione delle prenotazioni del rent-a-car dell’80%, sia attraverso il 

cosiddetto canale business, legato ai viaggi di lavoro, sua leisure ovvero il turismo. Il problema ora 

si sta estendendo al noleggio a lungo termine che riguarda oltre un milione di auto. Di fronte infatti 

alle incertezze legate alla situazione economica, le aziende stanno cancellando gli ordini o 

ritardando la sostituzione dei loro parchi allungando i contratti. 

 

Il contraccolpo, ha detto Archiapatti, è più pesante di quello registrato dopo l’11 settembre nel 

2001 e dunque sarà netto anche in termini di immatricolato, ancora di più di quello causato dal 

mancato utilizzo delle vetture per noleggio a breve termine targate dalle società in vista delle 

vacanze pasquali e del week end lungo del 1-3 maggio. È ormai chiaro che la stagione è 

compromessa irrimediabilmente. 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Noleggio, crollo del 90% e car sharing -60%.  

L’Aniasa chiede misure di sostegno 

 

 

ROMA - I noleggi crollano del 90%, il car sharing del 60%. Il Coronavirus sta mettendo in 

ginocchio un settore che in Italia genera un fatturato annuo di 6 miliardi di euro, impiega 20mile 

persone, gestisce 1,2 milioni di veicoli e nel 2019 ha immatricolato 461mila vetture ovvero il 25% 

dell’intero mercato dell’auto. 

Per questo l’Aniasa, l’associazione di settore all’interno di Confindustria, reclama misure da parte 

del governo. «Ci aspettiamo – ha detto il presidente, Massimiliano Archiapatti – che nei 

provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del Governo trovino spazio misure 

in grado di assicurare la sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e 

aziendale del Paese. Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di 

sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti come il 

superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale 

attualmente in quarantena». 

Già 10 giorni fa, in occasione di un incontro con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 

Paola De Micheli, l’Aniasa aveva lanciato il grido di allarme dopo che le prime notizie sul contagio 

avevano creato una contrazione delle prenotazioni del rent-a-car dell’80%, sia attraverso il 

cosiddetto canale business, legato ai viaggi di lavoro, sua leisure ovvero il turismo. Il problema ora 

si sta estendendo al noleggio a lungo termine che riguarda oltre un milione di auto. Di fronte infatti 

alle incertezze legate alla situazione economica, le aziende stanno cancellando gli ordini o 

ritardando la sostituzione dei loro parchi allungando i contratti. 

 

Il contraccolpo, ha detto Archiapatti, è più pesante di quello registrato dopo l’11 settembre nel 

2001 e dunque sarà netto anche in termini di immatricolato, ancora di più di quello causato dal 

mancato utilizzo delle vetture per noleggio a breve termine targate dalle società in vista delle 

vacanze pasquali e del week end lungo del 1-3 maggio. È ormai chiaro che la stagione è 

compromessa irrimediabilmente. 



 

 

Coronavirus, l’autonoleggio in caduta fino a -80% 
 

By Andrea Gussoni- 14/03/2020  

 
La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e l’allarme mediatico che, in 

particolar modo negli ultimi 10 giorni, lo sta accompagnando hanno prodotto 
un brusco stop delle attività di autonoleggio. Una situazione che, se l’attuale 

fase di emergenza dovesse procrastinarsi senza interventi concreti da parte del 
Governo, potrebbe mettere a serio rischio la sopravvivenza di alcuni operatori 

in Italia. 

Coronavirus e autonoleggio 

L’allarme è stato lanciato da ANIASA. All’interno di Confindustria rappresenta 

il settore dei servizi di mobilità, nel corso dell’incontro convocato dal Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli con le principali 

associazioni della logistica e del trasporto. 

Dichiarazioni 

“In questi primi 10 giorni di emergenza”, ha dichiarato nel suo intervento 

Massimiliano Archiapatti, Presidente di ANIASA, “le attività di noleggio a 
breve termine, perno dell’offerta turistica del nostro Paese, sono rimaste ferme 

al palo. Rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, il settore ha registrato a 
livello nazionale una contrazione di noleggi fino al -80%. Il clima generalizzato 

di panico ha provocato una sostanziale paralisi degli spostamenti per lavoro e 
turismo nel nostro Paese. Ciò che preoccupa le nostre aziende sono le 

numerose disdette, arrivate dall’estero e dall’Italia, delle prenotazioni per le 
festività pasquali ormai definitivamente compromesse. Il persistere dell’attuale 

situazione renderà la stagione disastrosa”. 

Numeri 

“Abbiamo chiesto al Ministro di attivare tutti gli interventi necessari a livello 

Nazional. Per assicurare la tenuta di un settore strategico per la mobilità 
cittadina, turistica e aziendale del Paese. Impiega 20mila addetti e ogni anno 
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immatricola 461mila vetture (25% del totale). Gestendo quotidianamente la 

mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione”. 

Noleggio a lungo termine 

Infatti l’emergenza, in questi giorni particolarmente evidente per le attività di 

rent-a-car, presto si farà sentire anche sul noleggio a lungo termine. Sono 
oltre 1 milione i veicoli in circolazione in Italia. Le aziende clienti saranno 

costrette a tagliare anche gli investimenti sulle flotte e ad allungare 
ulteriormente le durate dei contratti in essere, in attesa di tempi migliori. 



 

 

 

LAVORO 

Coronavirus: Aniasa, crollano noleggi presso aeroporti e car 

sharing 

 

La diffusione del coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal governo su 

tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a 

breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali 

città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a 

lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. E’ quanto 

emerge dal report sull’impatto dell’emergenza Covid-19 sulle attività di noleggio reso noto da 

Aniasa, l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità, 

che chiede interventi immediati al governo a tutela dei lavoratori e delle imprese mobilità, che chiede 

interventi immediati al governo a tutela dei lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila addetti 

e ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la mobilità di oltre 1 

milione e 200mila veicoli di ultima generazione. 

“Il settore - evidenzia Massimiliano Archiapatti, presidente di Aniasa - è oggi sull’orlo del 

precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi drammatici come l’11 settembre 

avevano determinato effetti così nefasti. Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in 

questi giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il 

rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante 

peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che 

accusa una decisa contrazione dei noleggi (-60%)”.  

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in 

circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 

noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 

ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi con il deciso calo delle 

immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato 

a un crollo verticale. “Ci aspettiamo - auspica Archiappi - che nei provvedimenti di sostegno agli 

operatori economici allo studio del governo trovino spazio misure in grado di assicurare la 

sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. 

Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la 

cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti come il superammortamento che post-

emergenza possano ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale attualmente in quarantena”. 

 

 

 



 

 

   

Coronavirus: nessuno usa più i noleggi e il Car Sharing 

 

Per via dell’attuale pandemia da Coronavirus attualmente in corso in Italia e nel resto del mondo, i 

danni economici diventando man mano sempre più evidenti. Il mondo del Car Sharing per esempio, 

sta subendo un duro colpo. Infatti, le misure di contenimento per il contagio da CoVid-19, sempre 

più restrittive e necessarie, penalizzano gli spostamenti non necessari. A tal motivo, il mercato di 

queste società è attualmente allo zero assoluto e i dati emersi da uno studio condotto a riguardo, sono 

molto significativi. 

Coronavirus: mercati in crollo 

Da qualche giorno nessuno utilizza il noleggio; con gli spostamenti ridotti al minimo infatti, si è 

assistito al 90% in meno sui trasporti con aerei, treni e nei centri cittadini. Il noleggio a breve termine 

(car, bike, scooter sharing che sia), ha perso oltre il 60% degli affari, praticamente solo nelle ultime 

settimane. 

Lo spaccato di quotidianità viene realizzato dall’agenzia ANIASA , che ha chiesto aiuti sostanziali al 

Governo, al fine di tutelare chiunque lavori nel settore dello Sharing. Ma non solo il noleggio a breve 

termine ne è uscito disastrato. Quello a lungo termine è molto più colpito e mostra segnali di crisi 

profonda, da cui sarà difficile riuscire ad emergere. 

A ciò si sommano anche i blocchi sul commercio delle aziende e degli impianti automobilistici ; ci 

sarà sempre più un numero ridotto di immatricolazioni, e i dati non potranno che peggiorare. In un 

mercato che lottava duramente per affermarsi nell’immaginario collettivo come soluzione agli 

spostamenti pubblici, questo è un duro colpo senza precedenti. 

L’agenzia ANIASA vuole la cassa integrazione in deroga per tutti i dipendenti che rischiano di 

trovarsi senza lavoro, non appena questa emergenza sanitaria sarà finita. Inoltre, servono incentivi e 

ammortamenti per le aziende che oggi non stanno ricavando utili a causa dello stop della mobilità e 

dell’economia. I dati sono infatti preoccupanti: oltre 20.000 persone che lavorano nel settore, e più di 

461 auto immatricolate ogni anno. Il capo di ANIASA, Massimiliano Archiapatti , ha così 

commentato la  vicenda: 

“Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi giorni abbiamo ricevuto disdette di 

quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi 

pari al 90% e la situazione è in costante peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della 

mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa contrazione dei noleggi (-60%). 



Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del Governo 

trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità 

cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro 

settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti 

come il superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della mobilità 

aziendale attualmente in quarantena.” 



 

 

 



 

 

Coronavirus, crollano rent-a-car e car sharing 

 

14 Marzo 2020 di Redazione 

 

La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal Governo su 

tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a 

breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali 

città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a 

lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. 

Somiglia a un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenza COVID-19 

sulle attività di noleggio reso  noto da Aniasa, l’Associazione che all’interno di Confindustria 

rappresenta il settore dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati al Governo a tutela dei 

lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila 

vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli 

di ultima generazione. Così evidenzia Massimiliano Archiapatti, Presidente di Aniasa 

“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi 

drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti”, Dopo gli ultimi 

provvedimenti assunti dal Governo in questi giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le 

prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90 

per cento e la situazione è in costante peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della 

mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa contrazione dei noleggi (-60%).  

Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del Governo 

trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza di un settore strategico per la 

mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le tante persone che operano nel 

nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le imprese 

http://www.rentalblog.it/author/redazione/


strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della 

mobilità aziendale attualmente in quarantena”.  

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in 

circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 

noleggio (un’auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 

ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi  ultimi mesi con il deciso calo delle 

immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato 

a un crollo verticale. 



 

Coronavirus: crolla il noleggio negli aeroporti (-90%) car sharing (-

60%) 
13 Marzo 2020  

 

Archiapatti al Governo: “ servono misure di sostegno concreto al settore per mantenere livelli 

occupazionali e investimenti sul mercato italiano 

Coronavirus – La diffusione del Coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive 

assunte dal Governo su tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale 

delle attività di noleggio a breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e 

del car sharing nelle principali città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte 

delle imprese clienti del noleggio a lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in 

essere, in attesa di tempi migliori. 

Somiglia a un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenza COVID-19 

sulle attività di noleggio reso noto da ANIASA, l’Associazione che all’interno di Confindustria 

rappresenta il settore dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati al Governo a tutela dei 

lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila 

vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli 

di ultima generazione. 

Coronavirus – mercato Italiano 

“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi 

drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti”, evidenzia Massimiliano 

Archiapatti, Presidente di ANIASA, “Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi 

giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-

car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante peggioramento. 



Non va meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una 

decisa contrazione dei noleggi (-60%)”.  

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in 

circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 

noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 

ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi con il deciso calo delle 

immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato 

a un crollo verticale. 

Coronavirus – mobilità aziendale 

“Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del 

Governo”, ha concluso Archiapatti, “trovino spazio misure in grado di assicurare la 

sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. 

Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la 

cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti come il superammortamento che post-

emergenza possano ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale attualmente in quarantena”.  



 

 

Coronavirus: Aniasa, crollano noleggi presso aeroporti e car 
sharing 
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La diffusione del coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal 
governo su tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle 
attività di noleggio a breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del 
car sharing nelle principali città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte 
delle imprese clienti del noleggio a lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in 
essere, in attesa di tempi migliori. E’ quanto emerge dal report sull’impatto dell’emergenza 
Covid-19 sulle attività di noleggio reso noto da Aniasa, l’Associazione che all’interno di 
Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità, che chiede interventi immediati 
al governo a tutela dei lavoratori e delle imprese del settore che impiega 20mila addetti e 
ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale), gestendo quotidianamente la 
mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione. 

“Il settore – evidenzia Massimiliano Archiapatti, presidente di Aniasa – è oggi sull’orlo del 
precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi drammatici come l’11 
settembre avevano determinato effetti così nefasti. Dopo gli ultimi provvedimenti assunti 
dal Governo in questi giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di 
noleggi di qui a giugno. Il rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la 
situazione è in costante peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della mobilità 
condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa contrazione dei noleggi (-60%)”. 

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di 
veicoli in circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di 
veicoli e preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da 
parte del noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà 
inevitabilmente pesanti ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi 
mesi con il deciso calo delle immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto 
sostegno del noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale. “Ci aspettiamo – 
auspica Archiapatti – che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo 
studio del governo trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza di un 
settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per 
le tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa 
integrazione in deroga e per le imprese strumenti come il superammortamento che post-
emergenza possano ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale attualmente in 
quarantena”. 
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L’ELSAVIRUS AFFONDA IL NOLEGGIO AUTO  
 

Somiglia a un vero e proprio bollettino di guerra il report sull’impatto dell’emergenz a 

COVID-19 sulle attività di noleggio reso noto da ANIASA, l’Associazione che 

all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità, che chiede 

interventi immediati al Governo a tutela dei lavoratori e delle imprese del settore  

che impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale), gestendo 

quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione. 

“Il settore è oggi sull’orlo del precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi 

drammatici come l’11 settembre avevano determinato effetti così nefasti”, evidenzia Massimiliano 

Archiapatti, Presidente di ANIASA, “Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi 

giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-

car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante peggioramento. 

Non va meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una 

decisa contrazione dei noleggi (-60%)”.  

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli 

in circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 



noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 

ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi con il deciso calo delle 

immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato 

a un crollo verticale. 

“Ci aspettiamo che nei provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del 

Governo”, ha concluso Archiapatti, “trovino spazio misure in grado di assicurare la sopravvivenza 

di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. Chiediamo per le 

tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la cassa integrazione 

in deroga e per le imprese strumenti come il superammortamento che post-emergenza possano 

ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale attualmente in quarantena”. 



 

 

 

Coronavirus: Aniasa, crollano noleggi presso aeroporti e car 
sharing 
 

La diffusione del coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal governo su 

tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a 

breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali 

città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a 

lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. E’ quanto 

emerge dal report sull’impatto dell’emergenza Covid-19 sulle attività di noleggio reso noto da 

Aniasa, l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità, 

che chiede interventi immediati al governo a tutela dei lavoratori e delle imprese del settore che 

impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale), gestendo 

quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione.“Il settore - 

evidenzia Massimiliano Archiapatti, presidente di Aniasa - è oggi sull’orlo del precipizio, sta 

vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi drammatici come l’11 settembre avevano 

determinato effetti così nefasti. Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in questi giorni 

abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il rent-a-car 

registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante peggioramento. Non va 

meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che accusa una decisa 

contrazione dei noleggi (-60%)”. Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo 

termine (oltre 1 milione di veicoli in circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno 

bloccando i nuovi ordini di veicoli e preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove 

immatricolazioni da parte del noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà 

inevitabilmente pesanti ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi 

con il deciso calo delle immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del 

noleggio, il mercato è destinato a un crollo verticale. “Ci aspettiamo - auspica Archiappi - che nei 

provvedimenti di sostegno agli operatori economici allo studio del governo trovino spazio misure in 

grado di assicurare la sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e 

aziendale del Paese. Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di 

sostegno come la cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti come il 

superammortamento che post-emergenza possano ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale 

attualmente in quarantena”.  



 

 

Coronavirus: Aniasa, crollano noleggi presso aeroporti e car sharing 
 

13 Marzo 2020  

 

La diffusione del coronavirus nel nostro Paese e le nuove misure restrittive assunte dal governo su 

tutto il territorio nazionale hanno determinato un blocco quasi totale delle attività di noleggio a 

breve termine (-90%) presso aeroporti, stazioni e centri cittadini e del car sharing nelle principali 

città. Rallentano anche gli ordinativi di auto nuove da parte delle imprese clienti del noleggio a 

lungo termine che preferiscono prolungare i contratti in essere, in attesa di tempi migliori. E’ quanto 

emerge dal report sull’impatto dell’emergenza Covid-19 sulle attività di noleggio reso noto da 

Aniasa, l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità, 

che chiede interventi immediati al governo a tutela dei lavoratori e delle imprese del settore che 

impiega 20mila addetti e ogni anno immatricola 461mila vetture (25% del totale), gestendo 

quotidianamente la mobilità di oltre 1 milione e 200mila veicoli di ultima generazione. 

“Il settore – evidenzia Massimiliano Archiapatti, presidente di Aniasa – è oggi sull’orlo del 

precipizio, sta vivendo una crisi senza precedenti, neanche eventi drammatici come l’11 settembre 

avevano determinato effetti così nefasti. Dopo gli ultimi provvedimenti assunti dal Governo in 

questi giorni abbiamo ricevuto disdette di quasi tutte le prenotazioni di noleggi di qui a giugno. Il 

rent-a-car registra oggi un crollo dei noleggi pari al 90% e la situazione è in costante 

peggioramento. Non va meglio al car sharing, perno della mobilità condivisa nelle nostre città, che 

accusa una decisa contrazione dei noleggi (-60%)”.  

Le ricadute iniziano a farsi sentire anche sul noleggio a lungo termine (oltre 1 milione di veicoli in 

circolazione in Italia), con le aziende clienti che stanno bloccando i nuovi ordini di veicoli e 

preferiscono prolungare i contratti in essere. Lo stop di nuove immatricolazioni da parte del 

noleggio (1 auto nuova su 4 è immatricolata a noleggio) provocherà inevitabilmente pesanti 

ripercussioni sul mercato automotive, già alle prese in questi ultimi mesi con il deciso calo delle 

immatricolazioni da parte dei privati. Senza il consueto sostegno del noleggio, il mercato è destinato 

a un crollo verticale. “Ci aspettiamo – auspica Archiapatti – che nei provvedimenti di sostegno agli 

operatori economici allo studio del governo trovino spazio misure in grado di assicurare la 

sopravvivenza di un settore strategico per la mobilità cittadina, turistica e aziendale del Paese. 

Chiediamo per le tante persone che operano nel nostro settore provvedimenti di sostegno come la 

cassa integrazione in deroga e per le imprese strumenti come il superammortamento che post-

emergenza possano ridare ossigeno al mondo della mobilità aziendale attualmente in quarantena”. 
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